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Copertina

iamo dunque arrivati al 

n. 300 e i nostri fasci-

coli rilegati occupano 

ormai molto più di un metro lineare 

di scaffale. D’altra parte si tratta di 35 

anni e qualche mese di attività: il mi-

tico numero zero apparve ad agosto 

del 1979. È un traguardo non da poco 

se si considera che abbiamo vissuto, e 

tuttora viviamo, quasi solo del lavoro 

volontario di tutti coloro, e sono tanti, 

che nel corso del tempo hanno elabo-

rato contenuti scritti, corretto bozze, 

messo titoli, impaginato, cercato foto da abbinare ai testi, e per un lungo tempo 

iniziale senza avere i supporti informatici a disposizione, semplicemente perché 

non esistevano ancora. C’è, e c’è sempre stata, anche una piccola componente 

di lavoro retribuito, ma era, e tuttora è, veramente molto piccola. Per questa oc-

casione concedeteci una copertina autocelebrativa nella quale abbiamo cercato 

di riassumere per immagini il tempo che ci separa dal nostro esordio presentan-

dovi, oltre a quella del già citato numero zero, alcune altre copertine, quelle che, 

VSLJRODQGR�QHOOD�UDFFROWD�GHL�QRVWUL�IDVFLFROL��FL�VRQR�VHPEUDWH�SL��VLJQLÀFDWLYH��

anche per richiami alla realtà odierna. Andando in ordine cronologico, trovia-

mo il n. 118, febbraio 1992, che attira l’occhio con quel titolo sul contratto, un 

argomento che, come sapete e vedrete all’interno, non è oggi di minore impor-

tanza; curiose sono le immagini riprodotte, tratte da paesaggi della provincia di 

Latina e destinate a richiamare l’attenzione sull’assemblea annuale dell’associa-

zione di quella provincia, con la quale la nostra associazione era in quei tempi, 

altrettanto curiosamente, gemellata. Segue il n. 126, gennaio 1993, che abbina 

una foto, già allora d’epoca, dello stabilimento del Lingotto negli anni della sua 

FRVWUX]LRQH��FRQ�XQ�WLWROR�VLJQLÀFDWLYR��DQFKH�YLVWR�D�ROWUH����DQQL�GL�GLVWDQ]D��

“Crisi industriale paga il Piemonte con chiusura e trasferimenti di aziende”.

E da ultima la copertina del n. 196, novembre-dicembre 2000, che abbiamo 

scelto solo per il soggetto: volevamo cioè farvi gli auguri di Natale con un’im-

magine del nostro passato e questa ci è sembrata la migliore. Ma, anche in que-

sto caso, non manca un titolo con riferimenti all’attualità odierna. Sostituendo 

2001 con 2015, forse anche oggi potremmo dire che qualche squarcio di sereno 

SHU�HFRQRPLD�H�ÀVFR�VL�DSUH�QHOO·DQQR�FKH�VWD�SHU�FRPLQFLDUH��(�LQÀQH��LQ�TXHVWD�

breve galleria di immagini autocelebrative, non poteva mancare quella che vede 

DIÀDQFDWL�$QWRQLR�&ROHWWL�H�$QGUHD�5RVVL��SDGUL�IRQGDWRUL�H�DQLPH�GHO�SHULRGL-

co per un lungo periodo. Coletti ci ha lasciati nel 2008, ma le sue condizioni di 

salute gli impedivano già da alcuni anni di mettere in campo la spinta propulsiva 

FKH�HUD�QHO�VXR�FDUDWWHUH��5RVVL�LQYHFH��FODVVH�������q�DQFRUD�FRQ�QRL�H��VHEEHQH�

LO�WHPSR�DEELD�ODVFLDWR�TXDOFKH�WUDFFLD�QRQ�SLFFROD�VXO�VXR�ÀVLFR��FRQWLQXD�DG�

elargirci le pillole della sua saggezza, qua smussando un angolo, la spigolando 

nella rassegna stampa giornaliera, e in generale fungendo da elemento equili-

EUDWRUH�TXDQGR��H�TXDOFKH�YROWD�LQHYLWDELOPHQWH�FDSLWD��VL�YHULÀFDQR�FRQWUDVWL�

o incomprensioni all’interno della redazione. Siamo una squadra piccola, ma 

EHQ�DIÀDWDWD��H�VLDPR�LQJHQXDPHQWH�PRVVL�GD�XQD�VROD�VHPSOLFH�PRWLYD]LRQH��

FRQWLQXDUH�D�SXEEOLFDUH�LO�SHULRGLFR�ÀQR�D�TXDQGR�OD�VXD�IXQ]LRQH�VDUj�ULWHQXWD�

utile, garantendogli una vita dignitosa, da organo di stampa vero.
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IL MONDO DELL’INFORMAZIONE AFFRONTA UNA SVOLTA DEL SUO PERCORSO STORICO

Come comunicare?

Al traguardo del nostro trecentesimo numero sorge spontanea la domanda: ci sarà il 

quattrocentesimo? Muta in modo radicale il modo di fruire dell’informazione, nei grandi organi di 

stampa è in atto un percorso di cambiamento forse epocale. Hanno ancora un senso i giornali locali 

di Federmanager, noi compresi?

di Carlo Barzan

 a lettura del giornale è la 
preghiera mattutina, la mes-
sa laica dell’uomo moder-

no: a partire da Hegel molti pensatori 
degli ultimi due secoli si sono espressi 
più o meno in questi termini.  

 Il rito quotidiano prevedeva di inizia-
re dalla prima pagina, dando uno sguar-
do ai titoli e alla loro posizione reciproca 
per acquisire la gerarchia delle notizie, 
poi si approfondiva leggendo qualche 
testo e cosi’ in sequenza su ogni pagina. 

 Oggi un numero sempre maggiore 
di lettori apre un quotidiano per cercare 

L

XQD�VWRULD��XQD�QRWL]LD�VSHFLÀFD�H�VSHVVR�
non guarda neppure la prima pagina, se 
sa che ciò che cerca non si trova li. 

 Ai siti internet dei grandi organi di 
stampa si accede sempre meno attraver-
so la home page e sempre di più pene-
trandovi dentro, andando direttamente 
su quello spicchio di notizia che interes-
sa, guidati dai motori di ricerca. 

 L’informazione segue altri canali, più 
immediati, come testimonia la grande 
reviviscenza della radio; un giorno, anzi, 
anche solo sei ore, sono un tempo enor-
me, e i quotidiani, che chiudono intorno 
a mezzanotte, il mattino dopo, quando 
sono disponibili in edicola, sono già vec-

chi per informare. Chi li acquista sa già 
in anticipo che cosa cercare e in genere 
vuole vedere come un certo quotidiano 
tratta, o commenta, una notizia a lui già 
ampiamente nota. 

 In questo contesto evolutivo che 
riguarda il mondo dell’informazione 
generalista, non stupisce che sia ricor-
rente il dibattito all’interno degli organi 
della nostra associazione circa il modo 
SL��HIÀFDFH�SHU�IRUQLUH�DJOL� LVFULWWL� O·LQ-
formazione specialistica e settoriale, che 
costituisce il mandato da essa conferito, 
in veste di editore, al periodico. E quan-
do si affronta l’argomento, è altrettanto 
naturale che venga valutata anche l’op-
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ÀVVDWL�VX�XQ�IRJOLR�
di carta sembrano 
trovar posto solo 
QHOOD� VRIÀWWD� GHL�
ricordi roman-
tici, quella dove 
si mettevano le 
bambole di biscu-
it delle ve cchie zie 
defunte. Queste 
ULÁHVVLRQL�� ROWUH�
che a far com-
prendere che non 
abbiamo alcuna 
intenzione di na-
scondere la testa 
sotto la sabbia, 
VRQR� ÀQDOL]]DWH�
anche a provocare 
una vostra reazio-
ne, che aumenti 
la nostra capa-
cità di percepire 
la realtà e di dare 
risposte alle vo-
stre esigenze; ma 
pioché non vor-
rei che esse fos-
sero intese come 
una intenzione 
di festeggiare il 
numero tricente-
nario del nostro 
periodico con l’annuncio del suo fune-
rale, vediamo che cosa concretamente 
stiamo facendo per tentare di dare una 
veste nuova al mandato che abbiamo in 
carico. Sostanzialmente, nell’ambito di 
un progetto comunicazione che riguar-
da l’associazione e i suoi vertici istituzio-
nali e di cui noi siamo solo una parte, 
abbiamo reso sfogliabile la versione 
on line del periodico, come anticipo di 
una revisione più complessiva del sito, 
LQ�OLQHD�FRQ�LO�SURJHWWR�JUDÀFR�DGRWWDWR�
dalla Federazione nazionale, in modo 
tale da accentuare l’immagine di Feder-
manager Torino come parte di un movi-
mento molto più grande. Seguiamo con 
interesse e vi invitiamo a fare altrettan-

portunità di continuare la pubblicazione 
del periodico stesso su carta, che ha un 
suo costo, anche solo di composizione, 
stampa e spedizione, che va commisura-
WR�DO�EHQHÀFLR�FKH�SURFXUD��

 Finora, nel bilanciamento dei pro e 
dei contro, la pubblicazione a stampa è 
stata confermata sia pure con una fre-
quenza ridotta, ma dobbiamo essere 
consci del fatto che esistono condizioni 
oggettive per cui questa decisione può 
HVVHUH�ULPHVVD�LQ�GLVFXVVLRQH�H�PRGLÀ-
cata in qualunque momento. 

 Come coniugare la tempestività 
GHOO·LQIRUPD]LRQH� QRVWUD� VSHFLÀFD� FRQ�
una periodicità che, nei tempi migliori, 
è stata al massimo mensile e ora è meno 
che bimestrale? Come interagire con i 
colleghi lettori e riuscire a catturare la 
loro attenzione con qualcosa, se non di 
inedito, almeno di interessante? Le no-
stre pagine sono destinate a diventare 
un supporto desueto, se non dramma-
ticamente inadeguato, quando - e non 
manca molto - saranno fuori gioco le 
generazioni che coltivano ancora il sotti-
le piacere di sentire la carta fresca scroc-
chiare fra le dita? 

 Quando sono nato - la seconda guer-
UD�PRQGLDOH�VWDYD�SHU�ÀQLUH���D�FDVD�PLD�
c’era solo la radio, poi è arrivato il tele-
fono, la televisione, dopo molto tempo 
il fax, ho iniziato la mia attività di lavoro 
facendo i calcoli con il regolo, il tipico 
strumento dell’ingegnere di una volta, e 
KR�ÀQLWR�FRQ�LO�3&�JLj�DG�XQ�DYDQ]DWR�
stadio evolutivo. La mia generazione ha 
fatto esperienza di quanto le tecnologie, 
prima analogiche e poi digitali, siano en-
trate in osmosi con ogni aspetto della 
vita  professionale e non  dell’individuo 
e più in generale della vita sociale, in 
particolare per quanto riguarda l’infor-
mazione e la comunicazione. Sappia-
mo bene che oggi realtà come i social 
network, strumenti come gli ebook e le 
riviste digitali, consentono il diffondersi 
pervasivo di un’informazione liquida e 
aprono scenari dalle potenzialità enor-
mi, di fronte ai quali i caratteri di stampa 

WR� O·HVSHULPHQWR�GL�3URJHWWR�0DQDJHU��
il mensile della Federazione nazionale, 
che da quest’anno esce solo in digitale, 
in un formato pensato per essere let-
to da un tablet o, seppure con qualche 
GLIÀFROWj�� DQFKH� GD� XQR� VPDUWSKRQH��
Insomma qualcosa si muove, con tempi 
forse troppo lunghi rispetto a quello che 
sarebbe necessario, ma si muove: non 
abbiamo poltrone da scaldare e sappia-
mo di non avere allori da ricevere, ab-
biamo però la volontà di continuare a 
metterci a disposizione dell’associazione 
anche in forme e modi del tutto nuovi, 
seguendo il percorso che l’evoluzione 
della realtà, attentamente monitorata, 
saprà indicarci.
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UN PASSO SENZA PRECEDENTI DELLA NOSTRA PRINCIPALE CONTROPARTE CONTRATTUALE

&RQƲQGXVWULD�GLVGHWWD�LO�QRVWUR�FRQWUDWWR�
nazionale

La disdetta è pervenuta senza una rottura delle trattative per il rinnovo del contratto, scaduto alla 

ÀQH�GHO�������DGGXFHQGR�PRWLYD]LRQL�GL�WLSR�JLXULGLFR�FKH�VRQR�UHDOL��PD�SHU�OH�TXDOL�SRWHYD�HVVHUH�
WURYDWD�XQD�VROX]LRQH�PHQR�GUDVWLFD��WDQWR�SL��LQ�SUHVHQ]D�GL�XQD�QRVWUD�GLFKLDUDWD�YRORQWj�GL�
pervenire a uno scioglimento dei nodi sul tappeto

La Redazione

on una decisione a sorpresa, maturata il 29 
RWWREUH� VFRUVR��&RQÀQGXVWULD�KD�GLVGHWWDWR� LO�
contratto collettivo nazionale che regola il no-

stro rapporto di lavoro. La disdetta non riguarda le intese 
UHODWLYH�DO�)$6,��DO�35(9,1'$,�HG�D�)RQGLULJHQWL�

Il fatto è stato volutamente tenuto riservato dai nostri 
vertici nazionali, che hanno peraltro provveduto a convo-
care, con i tempi di preavviso più contenuti possibile, una 
riunione dei presidenti territoriali e la giunta nazionale per 
esaminare la situazione creatasi.

Tuttavia, poiché da indiscrezioni di stampa la notizia 
è trapelata, la giunta nazionale ha deciso di diffondere la 
QRWL]LD�DL�FROOHJKL�DWWUDYHUVR�XQD� OHWWHUD�D�ÀUPD�GHO�SUH-
sidente nazionale, Giorgio Ambrogioni, inviata a tutti gli 
iscritti via e-mail.

Considerata la delicatezza della situazione, ci asteniamo 
da commenti e lasciamo la parola al presidente nazionale, 
riportando quasi integralmente 
il contenuto della lettera.
'LFH�$PEURJLRQL�ULIHUHQGR-

si alla disdetta:
´8QD�VFHOWD�FKH��LQ�RJQL�FDVR��UHVWD�

grave, una vera e propria forzatura in 

palese contraddizione con il più volte 

GLFKLDUDWR�GHVLGHULR�GL�VYLOXSSDUH�UH-
lazioni industriali coerenti con i valori 

comunemente rappresentati.

Una disdetta ancor meno com-

prensibile alla luce del grande senso 

di responsabilità e consapevolezza, 

GHOOD� GLIÀFLOH� VLWXD]LRQH� HFRQRPLFD��
da sempre dimostrato dalla nostra 

Delegazione.

Responsabilità e consapevolezza 

FKH��SHUz��QRQ�SRVVRQR�VLJQLÀFDUH�OD�
rinuncia a valorizzare il ruolo della 

C

contrattazione collettiva ed a salvaguardarne gli elementi distintivi, i 

capisaldi in termini di tutele e welfare.

È�LQ�DWWR��GD�WHPSR��XQD�IRUWH�ULÁHVVLRQH�VXO�UXROR�GHOOD�FRQWUDW-
WD]LRQH�FROOHWWLYD�PD�ULWHQLDPR�FKH�LO�QRVWUR�FRQWUDWWR�QD]LRQDOH�VLD�
DVVROXWDPHQWH� FRHUHQWH� VLD� FRQ�TXHVWD�ULÁHVVLRQH�H�� VRSUDWWXWWR�� FRQ�
I’evoluzione del ruolo manageriale: non impedisce Ia negoziazione 

LQGLYLGXDOH� H� OD�PHULWRFUD]LD�DQ]L� OH�SURPXRYH��&KLHGLDPR��SHUz��
FKH�WXWWR�FLz�DYYHQJD�LQ�PRGR�JHQHUDOL]]DWR�H�VXOOD�EDVH�GL�VWUXPHQWL��
oggettivi e trasparenti, di valutazione e misurazione dei risultati.

$EELDPR�SRVWR�D�&RQÀQGXVWULD�XQ�WHPD�FKH�q�SUHYDOHQWHPHQWH�
GL�QDWXUD�FXOWXUDOH�PD�FKH�JXDUGD�DOO·LQWHUHVVH�GHOOH�VWHVVH�LPSUHVH�
ad una evoluzione dei loro modelli di govemance e di “gestione della 

risorsa manageriale”.

&KLHGLDPR�XQ�FRQWUDWWR�FKH��IDWWH�VDOYH�VFHOWH�GLYHUVH�VX�FXL�VLDPR�
pronti a confrontarci, sappia tenere assieme tutti i dirigenti indu-

striali prescindendo dalla dimensione e natura aziendale.

&RQÀQGXVWULD��QHO�IDUH�TXHVWD�VFHOWD�SROLWLFDPHQWH�IRUWH�H�GLYLVLYD��
QHO� FRQWHPSR�� VL� GLFKLDUD� SURQWD� D� ULFHUFDUH� FRQ�)HGHUPDQDJHU� OH�
VROX]LRQL�SL��JLXVWH�VX�TXHOOL�FKH�VRQR�L�TXDWWUR�WHPL�GHO�QHJR]LDWR��
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modello retributivo, welfare sanitario, sostegno in caso di disoc-

cupazione involontaria e licenziamenti alla luce dei cambiamenti 

in atto nella legislazione di riferimento.

È�XQ·DSHUWXUD�FKH�QRQ�FL�q�VIXJJLWD�HG�D�FXL�YRJOLDPR�GDUH�LO�
giusto peso.

Se non ci saranno approcci pregiudiziali (noi abbiamo già 

GLPRVWUDWR�DPSLD�ÁHVVLELOLWj��LO�QHJR]LDWR�SRWUj�ULSUHQGHUH�H�FRQ-
FOXGHUVL� SRVLWLYDPHQWH�PD�� GHYH� HVVHUH� FKLDUR�� QRQ� D� TXDOVLDVL�
condizione.

6XO�IURQWH�UHWULEXWLYR�DXVSLFKLDPR�VROX]LRQL�FKH�GD�XQD�SDUWH�
IDYRULVFDQR�QXRYH�QRPLQH�PD�VDSSLDQR�DQFKH�GDUH�LO�JLXVWR�YDOR-
re economico all’azione dirigenziale.

$XVSLFKLDPR� SROLWLFKH� UHWULEXWLYH� FKH� VDSSLDQR� FRQWUDVWDUH�
spinte verso il basso e processi di “quadrizzazione” più o meno 

HVSOLFLWL��$XVSLFKLDPR�OD�VDOYDJXDUGLD�GHJOL�LVWLWXWL�FKH�FRVWLWX-
LVFRQR� LO� QRVWUR� ZHWIDUH� H� FKH�� VHPSUH� GL� SL��� UDSSUHVHQWDQR� H�
rappresenteranno l’elemento distintivo del ruolo manageriale.

/D�GLULJHQ]D�LQGXVWULDOH�LWDOLDQD��SHU�TXHOOR�FKH�KD�IDWWR�H�VWD�
facendo per difendere le nostre imprese, per renderle più produt-

WLYH�H�FRPSHWLWLYH��PHULWD�XQ�ULQQRYR�FRQWUDWWXDOH�FKH�QH�HVDOWL�H�
valorizzi le peculiarità in termini di ruolo e professionalità.

9RJOLDPR�XQ� ULQQRYR� FRQWUDWWXDOH� FKH� GLPRVWUL� FRPH��QRQR-
VWDQWH�OH�RJJHWWLYH�GLIÀFROWj��GXH�FRPSRQHQWL��D�FODVVH�'LULJHQWH�
del Paese, imprenditori e manager, sanno trovare soluzioni lun-

gimiranti, e sanno dare segnali positivi al Paese.”

Avviandosi al termine della lettera, con la quale di-
chiara di aver cercato di disegnare un quadro oggettivo 
GHOOD� GLIÀFLOH� VLWXD]LRQH� QHOOD� TXDOH�&RQÀQGXVWULD� KD�
posto “anche le imprese, specie le più piccole”, il presi-
dente nazionale assicura il tempestivo aggiornamento 
sugli sviluppi del negoziato, conferma che la conquista 
di un “contratto di valore” rappresenta l’unico obiet-
tivo della Federazione ed esprime ancora un concetto 
molto importante:
´1RL� FUHGLDPR� IRUWHPHQWH� QHOOD� SDUWQHUVKLS� SXUFKp� QRQ� VLD�

XQD�SDUROD�YXRWD�HG�D�VHQVR�XQLFR��VH�DQFKH�&RQÀQGXVWULD�FL�FUH-
GH��FRPH�VSHVVR�GLFKLDUD��q�LO�PRPHQWR�FKH�OR�GLPRVWUL�GHÀQHQGR�
con noi un giusto rinnovo contrattuale.”

Fin qui Ambrogioni e noi, purtroppo, non abbiamo 
nulla da aggiungere, poiché le riunioni e i contatti in-
formali in corso non sono pervenuti a risultati tali da 
poter essere comunicati. E’ in previsione una impor-
tante riunione della giunta nazionale, ma con tempi tali 
da non consentirci di poterne attendere l’esito senza 
compromettere l’uscita di questo numero del periodi-
co, che deve avvenire prima della tradizionale interru-
zione natalizia.

(per i non convenzionati il costo della prima visita è di 40€)

DIRETTORE SANITARIO Dr. SIMONE SPAGARINO

IL VOSTRO NUOVO DENTISTA DI FIDUCIA

PER LA CURA DEL VOSTRO SORRISO

COMPETENZA, PROFESSIONALITÀ, GENTILEZZA

CENTRO ODONTOIATRICO

QUADRI E CAPI FIAT

COLLEGIO UNIVERSITARIO DI TORINO RENATO EINAUDI
GRUPPO FONDIARIA SAI

TORO ASSICURAZIONI

TECNOCASA - KIRON - TECNORETE
FNA ASS. PIEMONTE

CLUB DIRIGENTI UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO

Fondo Aperto di Assistenza Sanitaria Integrativo

Crai Sai Assicurazioni

Crai Toro Assicurazioni

Convenzioni Interaziendali:

Una Equipe di specialisti a vostra disposizione in un
modeno Ambulatorio alla Crocetta in Corso Lione 32H

Prenotati per una visita o una consulenza al n°
o sul sito011 - 38 52 551 www.logimedica.it

Convenzioni dirette con:

FASI

FASIOPEN

FASCH IM

FIS DAF

MAPFRE WARRANTY

Fondo Assistenza Sanitaria Integrativo
Logimedica è Struttura Sanitaria di riferimento del FASI per la

prevenzione ed eroga visite gratuite agli assistiti

Fondo Aperto di Assistenza Sanitaria Integrativa

Fondo Aperto di Assistenza Sanitaria Integrativa

Fondo Integrativo Sanitario - Dirigenti Aziende Fiat
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INNOVAZIONE DIGITALE

Digitalizzare per competere: 

le competenze per dematerializzare

di Giorgio Neglia
*

innovazione, si sa, è la chia-
ve per la competitività. Le 
modalità per realizzarla 

sono molteplici e spesso richiamano 
alla mente grandi investimenti in ricerca 
e sviluppo, o lo sviluppo di nuovi pro-
dotti. Tutto vero, ma esistono anche 
innovazioni di processo che, con costi 
molto contenuti, possono consentire 
alle imprese, specie a quelle medio-pic-
cole, di realizzare importanti economie, 
FRQWULEXHQGR�D�UHQGHUH�SL��HIÀFLHQWH�HG�
HIÀFDFH�OD�JHVWLRQH��3HQVLDPR��DG�HVHP-
pio, alla fatturazione elettronica e alla 
dematerializzazione sostitutiva (elimina-
zione dei documenti) che, se corretta-
mente implementate, possono portare 
ad una sicura riduzione dei costi, spesso 
eccessivi e non rilevati, ai quali le nostre 
imprese devono far fronte.
0D�TXDO�q�OD�VLWXD]LRQH�QHO�QRVWUR�3D-

ese? A cinque mesi dall’entrata in vigore 
dell’obbligo di fatturazione elettronica 
GHOOH�LPSUHVH�YHUVR�WXWWL�JOL�HQWL�GHOOD�3$�
����PDU]R��������O·2VVHUYDWRULR�'LJLWDO�
,QQRYDWLRQ�GHO�3ROLWHFQLFR�GL�0LODQR�FL�
ricorda che l’utilizzo tra aziende private 
della fatturazione elettronica, secondo le 
regole previste dalle norme per le rela-
]LRQL� LPSUHVH�²�3$��q�DVVDL� ULGRWWR��6H�

L’

è vero che si registra un aumento del 
numero di fatture elettroniche (135 mila 
da giugno ad agosto 2014), è altrettanto 
vero che una fattura su quattro risulta 
respinta, per errori, dal Sistema di Inter-
scambio dell’Agenzia delle Entrate. A 
questo si aggiunga che solo poche de-
cine di aziende hanno adottato un pro-
cesso di fatturazione elettronica secon-
do il decreto n.55/2013 che prevede il 
formato strutturato, l’apposizione della 
ÀUPD�TXDOLÀFDWD�R�GLJLWDOH��OD�VXFFHVVLYD�
conservazione nel rispetto delle previ-
sioni di cui al Codice dell’Amministra-
]LRQH�'LJLWDOH�

Questi dati, non proprio incoraggian-
ti, vanno di pari passo con i malumori 
FKH� DIÀRUDQR� SUHVVR� DOFXQH� FDWHJRULH�
di aziende e professionisti che faticano 
ad  adattarsi all’evoluzione ed ai nuovi 
´REEOLJKL� GLJLWDOLµ�� ,Q�SDUWLFRODUH��30,�
e professionisti non sembrano aver del 
tutto compreso che non è obbligatorio 
dotarsi di software appositi e si lamen-
tano del fatto che i tentativi di utilizzo 
della fattura elettronica hanno solo di-
mostrato che la procedura va nella dire-
zione diametralmente opposta alle tanto 
GHFODPDWH� ¶VHPSOLÀFD]LRQL·�� VHQ]D�FRQ-
siderare appieno gli innegabili vantaggi 
e le economie che è possibile ottenere 
gestendo in digitale il ciclo attivo delle 

proprie attività.
Queste incertezze, tipiche di una fase 

di passaggio, confermano l’urgenza di 
un’azione concreta volta a diffondere 
la cultura digitale nel business in Italia. 
Un ruolo importante può e deve essere 
giocato dai manager e dai professionisti 
in grado di supportare le imprese nella 
delicata  “transizione”. L’importanza di 
possedere idonee competenze per pre-
sidiare questi processi di innovazione è 
tale che sul mercato si stanno avviando 
LQL]LDWLYH�YROWH�DOOD�FHUWLÀFD]LRQH�GL�SUR-
ÀOL�LQ�JUDGR�GL�VXSSRUWDUH�OH�LPSUHVH�DG�
affrontare nel miglior modo possibile le 
scelte di digitalizzazione, contribuendo a 
ULGXUUH�OH�GLIÀGHQ]H�H�IDU�FRPSUHQGHUH�
al meglio i vantaggi del nuovo sistema.
0ROWR� ULPDQH�DQFRUD�GD� IDUH��PD� OD�

logica del network, la condivisione delle 
esperienze e la diffusione di competen-
]H�TXDOLÀFDWH�UDSSUHVHQWDQR�OH�YLH�PD-
estre per promuovere concretamente 
l’innovazione in un ambito, come quel-
lo amministrativo e dei rapporti tra im-
SUHVH�H�3$��GRYH�LO�´GLJLWDO�GLYLGHµ�q��VH�
possibile, ancor più ampio che in altre 
dimensioni del nostro tessuto economi-
co e produttivo.

*
Coordinatore ricerca e formazione manageria-

le Fondirigenti [neglia@fondirigenti.it]
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$66,02�6$.6,'$
Laureato in architettura, inizia la sua vita lavorati-
va come libero professionista nell’ambito dell’e-

dilizia civile e commerciale.
Attratto dal mondo produttivo industriale, indirizza la 

sua professionalità verso il settore delle impermeabilizza-
zioni a 360°. Il passaggio dalla produzione all’esecuzione 
lo spinge ad entrare nel mondo delle imprese di costru-
zione, prima quelle stradali ed infrastrutturali e poi quelle 
del settore abitativo e civile in genere, mettendo in atto un 
percorso di carriera che gli permette di sviluppare compe-
tenze trasversali – commerciali, tecniche ed amministrati-
YR�ÀQDQ]LDULH�²�ÀQR�DG�DFTXLVLUH�OD�SRVL]LRQH�GL�GLUHWWRUH�
operativo; in tale posizione, occupata per 18 anni, esercita 
anche deleghe commerciali ed amministrative, con parti-
colare riferimento all’ambito dell’edilizia pubblica.

La crisi del settore, iniziata nel 2008, porta alla chiusu-
UD�GHOO·D]LHQGD�QHO������H�SHU�0DVVLPR�6DNVLGD�LQL]LD�XQ�
nuovo percorso imprenditoriale nel campo dell’architet-
tura sostenibile, in sinergia con il collega Adriano Adriani, 
che viene da esperienze professionali simili.

Entrambi da Federmanager Torino hanno ricevuto 
tutta l’assistenza amministrativa e burocratica per fare im-
presa, riuscendo ad aprire un capitolo nuovo della loro 
vita.
/·RELHWWLYR� FKH� VL� SUHÀJJRQR� QHOOD� QXRYD� DWWLYLWj� q�

TXHOOR�GL�ULSHQVDUH�LO�PRGR�GL�HGLÀFDUH��FKH�SHU�WURSSR�
WHPSR�VL�q�GHTXDOLÀFDWR�DOOD�ULFHUFD�GL�VHPSUH�QXRYH�FDVH�
nel più breve tempo possibile, senza rispetto del territorio 

$5&2�$6725,����DQQL��
QDVFH�D�0LODQR�PD�VL�ODXUHD�LQ�LQJHJQHULD�PHF-
canica nell’81 a Torino. 

Intraprende una lunga carriera manageriale presso 
gruppi internazionali dove ricopre posizioni manage-
riali nella gestione dei conti economici e di operazioni 
commerciali sia a livello continentale che mondiale. Con 
OD�ÀQH�GHO�VHFROR�VL�LQWHUURPSH�O·DWWLYLWj�PDQDJHULDOH�H�
c’è una prima esperienza di ridisegno delle proprie com-
petenze. L’esperienza maturata nei vent’anni precedenti 
viene messa a frutto come imprenditore e come consu-
lente direzionale. Quindi provvede al lancio di una start 
up e avvia una collaborazione con il management di im-
prese italiane ed estere per azioni di sviluppo dei mercati.
'RSR�DOFXQL�DQQL�XQD�QXRYD�VÀGD��OR�VWDUW�XS�SULPD�H�

la gestione poi di una agenzia regionale dedicata all’ero-
gazione di fondi europei in agricoltura, ma anche questa 
HVSHULHQ]D��GRSR�DOFXQL�DQQL��KD�WHUPLQH��1HO�IUDWWHPSR�
Federmanager Torino lancia due interessanti program-
mi formativi a cui si iscrive e che frequenta. Il primo è 
XQ�FRUVR��ÀQDQ]LDWR�GD�)RQGLULJHQWL��GHOOD�GXUDWD�GL�VHL�
PHVL�VYROWDVL�DO�3ROLWHFQLFR�GL�7RULQR�FRQ�OD�FROODERUD-
zione dell’Unione Industriale, di international business, 
l’altro è un corso per ottenere l’abilitazione a svolgere 
O·DWWLYLWj�GL�SURPRWRUH�ÀQDQ]LDULR�SHU�)LQDQ]D�H�)XWXUR�
GHO�JUXSSR�'HXWVFKH�%DQN��2JJL�0DUFR�$VWRUL�q�PROWR�
contento della sua attuale scelta, egli ottimizza le scelte 
di risparmio delle famiglie ed è a disposizione di coloro 
che volessero confrontarsi con le sue scelte.

CONTINUARE A LAVORARE SI PUÒ

Storie di chi ha avuto il coraggio di 

rischiare per battere la crisi

5DFFRQWLDPR�TXDQWR�KDQQR�UHDOL]]DWR�GXH�QRVWUL�FROOHJKL��ULVFKLDQGR�HG�LQVHUHQGR�TXHOOD�GRVH�GL�
JLXVWD�IDQWDVLD�FKH�KD�FRQVHQWLWR�ORUR�GL�FRQWLQXDUH�DG�HVVHUH�SURWDJRQLVWL�QRQRVWDQWH�OH�GLIÀFROWj�GL�
FRQWHVWR��FKH�FRQWLQXDQR�D�SHUPDQHUH�

 di Vincenzo Tutino 

0 0
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e di chi lo abita.
/D�ORUR�LPSUHVD��12,&26�VUO��q�JLRYDQH�PD�HVSHUWD��

composta da tecnici e maestranze interne ed esterne, con 
una serie di partner selezionati per integrare nella struttu-
ra edilizia le tecnologie impiantistiche più adatte all’inter-
vento da eseguire.

Sono mentalmente liberi da preconcetti o legami com-
merciali di qualsiasi tipo, per cui seguono solo gli obiettivi 
concernenti l’opera da eseguire, che sono quelli dei Clien-
ti. Clienti che vogliono consigliare per raggiungere sia gli 
obiettivi estetici e prestazionali, ma anche quelli economi-
ci nel rispetto dell’ambiente circostante. Costruire nuovi 
IDEEULFDWL�R�ULTXDOLÀFDUH�JOL�HGLÀFL�HVLVWHQWL�q�SHU�ORUR�XQD�
VÀGD�FKH�VL�ULQQRYD�RJQL�YROWD�FKH��DIIURQWDQR�XQ�QXRYR�
SURJHWWR��12,&26�FHUFD�GL�LQWHJUDUH�L�QXRYL�PDWHULDOL�
sostenibili, le tecniche e le tecnologie “passive” con le 
soluzioni impiantistiche meno invasive per l’ambiente 
nel rispetto dei budget economici dei Clienti.
,�FDPSL�G·LQWHUYHQWR�GHOOD�12,&26�VRQR�L�VHJXHQWL�

1. Costruzione, ristrutturazione e riconversione immo-
biliare: edilizia pubblica e privata.

2. 0DQXWHQ]LRQL� RUGLQDULH�� VWUDRUGLQDULH� GL� LPPRELOL�
civili, commerciali ed industriali e dei condomini.

3. 5HVWDXUR�IDFFLDWH�H�GHFRUD]LRQL�
4. &RLEHQWD]LRQH�WHUPLFD�H�DFXVWLFD�GL�HGLÀFL�ÀQDOL]]DWD�

al risparmio energetico.
5. Coperture edili e rifacimento tetti, impermeabilizza-

zioni e trattamenti speciali.
6. Installazione piattaforme/mini-ascensori per resi-

denze unifamiliari.
7. Studio ed utilizzo di materiali ecocompatibili e bio-

logici.
8. Facility management:  servizi di gestione, conduzio-

ne e manutenzione di fabbricati ed aree esterne.

/D�ORUR�ÀORVRÀD�RSHUDWLYD�SXQWD�D�FRVWUXLUH�XQ�SHU-
corso ideale e virtuoso di ottimizzazione delle risorse 
SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�HGLÀFL�FRQVDSHYROL�FKH�VRQR�OD�
base dell’architettura sostenibile e per questo obiettivo 
si rivolgono in particolare agli iscritti di Federmanager 
Torino, consapevoli del fatto di mettere in tal modo in 
gioco la loro credibilità personale complessiva.

Tutto questo ci insegna che nella vita siamo spesso costretti 
D�FDPELDUH�SDJLQD��3Xz�VHPEUDUH�WUD�LO�GLIÀFLOH�H�O·LPSRVVLELOH�
a seconda di quanto si è radicati nel proprio ruolo, ma volendo 
ci si riesce.
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                       PER  FEDERMANAGER 
 

Adriano, Massimo e Luigi operano da trent’anni nel mercato dell’edilizia con 
professionalità ed esperienze diverse ma sinergiche fra loro, 

…..”SONO MANAGER come VOI” 
hanno deciso di ripartire insieme ricercando un nuovo modello d’impresa, 

ƵŶ͛ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͗�NOICOS srl 

NOICOS è un’impresa di costruzioni edile, composta da tecnici e maestranze 
specializzate per ogni tipo di lavoro͕�ĚĂůůĂ�ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�Ěŝ�ƉƌĞŐŝŽ. 

COSA FACCIAMO 
x Costruzione, ristrutturazione edile. 

x Manutenzioni ordinarie/ straordinarie immobili. 

x Installazione piattaforme e mini-ascensori. 

x Coperture edili e rifacimento tetti 

x Restauro e ripristino facciate e decorazioni 

x Studio ed utilizzo di materiali ecocompatibili e biologici 

CONTATTATECI….. 
NOICOS s.r.l. p. iva 11112940017 Sede Operativa : Corso Caio Plinio 48 - 10127 TORINO - tel/fax 011.5795942 

 www.noicos.it - mail: info@noicos.it 
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NOTIZIE DALLA CEC EUROPEAN MANAGERS

La priorità assoluta: creare posti di 

lavoro ad elevata professionalità 

rispettando la protezione sociale

3XEEOLFKLDPR�LO�GLVFRUVR�LQWHJUDOH�GHO�QRVWUR�FRQVLJOLHUH�/XLJL�&DSULRJOLR�GXUDQWH�O·XOWLPD�ULXQLRQH�
GHO�7ULSDUWLWH�6RFLDO�6XPPLW�SUHVVR�LO�&RQVLJOLR�GHOO·8QLRQH�(XURSHD�DYYHQXWD�LO����RWWREUH�VFRUVR��
6L�WUDWWD�GL�XQD�ULXQLRQH�FKH�VL�WLHQH�GXH�YROWH�DOO·DQQR�WUD�LO�3UHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GHOO·8QLRQH�
Europea, il Presidente della Commissione, il Commissario agli Affari Sociali, il Presidente di 

WXUQR�GHOO·8QLRQH�(XURSHD�HG�LO�JRWKD�GHOOH�SDUWL�VRFLDOL��4XHVWD�ULXQLRQH��D�FXL�DOWHUQDWLYDPHQWH�
partecipa Eurocadres e CEC nell’ambito della delegazione della Confederazione Europea dei 

6LQGDFDWL��&(6�(78&���DVVXPHYD�LPSRUWDQ]D�SDUWLFRODUH�LQ�TXDQWR�FRLQFLGHQWH�FRQ�OD�ÀQH�GHO�
mandato della Commissione Europea e della Presidenza del Consiglio.

a cura della Redazione

…prima di entrare nel vivo 
del tema in discussione, per-
mettetemi di presentarmi. 

Sono Luigi Caprioglio, Segretario Ge-
QHUDOH�GHOOD�&(&�(XURSHDQ�0DQDJHUV��H�
sono qui in rappresentanza del Comita-
to di collegamento CEC-Eurocadres. La 
CEC è la confederazione europea che 
riunisce i dirigenti,  alte professionalità 
d’Europa, e conta oltre un milione di af-
ÀOLDWL�GLVWULEXLWL�LQ����RUJDQL]]D]LRQL�QD-
zionali e 9 federazioni professionali.  La 
CEC difende gli interessi di questa cate-
goria, attiva nel settore pubblico come 
in quello privato, caratterizzata da valori 

“

quali la responsabilità, l’innovazione, il 
merito e la tendenza ad anticipare i cam-
biamenti e l’evoluzione delle esigenze 
future. La CEC e le sue organizzazioni 
nazionali  permettono la partecipazione 
della dirigenza alla formulazione di pro-
poste per le istituzioni anche al di fuori 
dei contesti aziendali in cui normalmen-
te opera. A livello europeo, la CEC par-
tecipa a tutte le istanze del dialogo socia-
le nell’ambito della delegazione guidata 
dalla CES, nel quadro dell’ accordo di 
cooperazione con Eurocadres.
9RUUHL� DOWUHVu� ULYROJHUH� XQ� SHQVLHUR�

particolare a tutti coloro i quali presen-
ziano per l’ultima volta questo vertice 
QHOOH� IXQ]LRQL� ULVSHWWLYDPHQWH� GL� 3UHVL-

dente del Consi-
JOLR�� 3UHVLGHQWH�
della Commissio-
ne e Commissario 
agli Affari sociali. 
A loro il ricono-
scimento per aver 
lavorato nell’inte-
resse dell’Europa 
nel pieno della più 
grave crisi econo-
mica e sociale del-
la storia europea.

Le istituzioni appena nominate si tro-
YHUDQQR�DG�RSHUDUH�LQ�XQ�GLIÀFLOH�FRQ-
testo internazionale, e in un contesto 
europeo in cui le prospettive di ripresa 
economica si fanno sempre più deboli. 
La priorità assoluta è rimettere in moto 
l’economia, secondo una traiettoria che 
sia creatrice di occupazione di qualità,. 
In quest’ottica, la proposta avanzata dal 
SURVVLPR�3UHVLGHQWH�-XQFNHU�GL�ODQFLDUH�
un piano di investimenti per i prossimi 
tre anni da 300 miliardi € rappresenta 
una prospettiva che auspichiamo, nella 
convinzione che sia necessario mobilita-
re risorse massicce da impiegare nell’e-
FRQRPLD� UHDOH�� 0D� LO� SLDQR� GL� LQYHVWL-
menti deve essere inteso come sostegno 
ad una ripresa economica che sia strut-
turale e durevole nel tempo: dobbiamo 
creare le condizioni per attrarre nuovi 
investimentiadottando quelle riforme 
indispensabili per  migliorare le nostre 
FDSDFLWj� FRPSHWLWLYH��'REELDPR�DOWUHVu�
investire nei nostri sistemi di istruzione 
e formazione professionale, per dispor-
re di quelle competenze indispensabili 
per vincere la battaglia globale dell’in-
novazione; dobbiamo modernizzare la 
nostra amministrazione e i meccanismi 
della spesa pubblica, e dobbiamo dotarci 
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di infrastrutture per progredire verso la 
piena realizzazione del mercato unico e 
il pieno esercizio delle libertà di movi-
mento.

La ripresa economica non può però 
HVVHUH� LQWHVD� FRPH� XQ� RELHWWLYR� ÀQH� D�
VH�VWHVVR���FRVu�FRPH�QRQ�SXz�HVVHUOR�OD�
necessità risanare i conti pubblici. Que-
sta crisi senza precedenti ha avuto effetti 
sociali di enorme portata; e un indicato-
re più di tutti lo dimostra chiaramente: il 
numero di persone che si trovano nella 
zona di povertà, che secondo gli obietti-
vi EU 2020 sarebbe dovuto scendere di 
20 milioni entro il 2020 ed è invece au-
mentato nel periodo fra il 2009 e il 2012. 
E’ indispensabile che le riforme non av-
vengano a scapito della tenuta del nostro 
modello sociale, basato sull’adozione di 
un modello di crescita economica che 
EHQHÀFL�TXDQWH�SL��SHUVRQH�SRVVLELOH�H�
VX�XQ�VLVWHPD�GL�SURWH]LRQH�HIÀFDFH�FKH�
supporti tutti i cittadini nei momenti di 
necessità. Anche per ragioni di  sosteni-
bilità democratica, é importante che la 
politica tenga seriamente in considera-
zione le conseguenze sociali delle poli-
tiche economiche che suggerisca e che 
consideri il mantenimento degli standard 
di protezione sociali come un elemento 
irrinunciabile del nostro futuro modello 
di crescita.

E per realizzare pienamente il model-
lo sociale europeo, il dialogo sociale eu-
ropeo è elemento fondamentale. Come 
riconosce spesso la stessa Commissione, 
L�3DHVL�FKH�KDQQR�XQ�IRUWH�VLVWHPD�GL�UH-
lazioni industriali e in cui il dialogo socia-
OH�p�HIÀFDFH�KDQQR�DWWXWLWR�PHJOLR�L�FROSL�
della crisi. Accogliamo perciò con gran-
de favore la dichiarazione del neo-presi-
GHQWH�-XQFNHU��FKH�VL�GLFH�3UHVLGHQWH�GHO�
GLDORJR�VRFLDOH��FRVu�FRPH� OD�VXD�VFHOWD�
GL� QRPLQDUH� XQ� YLFH�3UHVLGHQWH� FRQ�
portafoglio al dialogo sociale. I mana-
ger europei continueranno a dare il loro 
contributo perché a questa apertura po-
litica corrisponda la dimostrazione della 
volontà di tutti i partner sociali di coo-
perare per conseguire risultati concreti”.

Business club: incontri 

che testimoniano la 

capacità di reinventarsi

di M.S. e P.P.

Q�JUDQGH�VXFFHVVR��1RQ�VL�SXz�FKH�GHÀQLUH�LQ�TXHVWR�PRGR�O·HVLWR�
GHOO·LQFRQWUR�´%XVLQHVV�FOXEµ�WHQXWRVL�DO�0LUDÀRUL�0RWRU�9LOODJH�LO�
���RWWREUH�VFRUVR��$�IDUH�JOL�RQRUL�GL�FDVD�F·HUDQR�*LDFRPR�0DUUD��

responsabile commerciale del centro sede dell’evento - una struttura polivalente 
di 70 mila metri quadrati frequentata dal 2006 ad oggi da 350 mila persone - e 
Giuseppe Casetta, responsabile del centro Cemedi, la service company sanitaria 
del gruppo Fiat che conta circa 200 medici e 40 specialità.
0DQDJHULWDOLD�7RULQR�GD�DQQL�RUJDQL]]D�HYHQWL�GL�TXHVWR�WLSR�SHU�L�SURSUL�DVVR-

ciati con lo scopo di far conoscere chi assume una nuova veste professionale e per 
favorire l’ampliamento della rete comune di conoscenze. Un’iniziativa importan-
WH��FKH�)HGHUPDQDJHU�7RULQR�KD�GHFLVR�GL�DSSRJJLDUH�H�FKH�LO�SUHVLGHQWH�0DVVLPR�
5XVFRQL�FRPPHQWD�FRVu��´4XHVWR�LQFRQWUR�VL�q�ULYHODWR�PROWR�SURÀFXR�H�OD�FRO-
ODERUD]LRQH�FRQ�0DQDJHULWDOLD�SURVHJXH�VHQ]D�LQWRSSL��VLDPR�WXWWL�DOWH�SURIHVVLR-
QDOLWj�H�VWLDPR�PHWWHQGR�LQ�FDPSR�RFFDVLRQL�GL�RFFXSD]LRQHµ��6LOYLR�0DVVD��SUH-
VLGHQWH�0DQDJHULWDOLD�7RULQR��KD�SURVHJXLWR�O·DQDOLVL�WUDFFLDWD�GD�5XVFRQL��́ 6WLDPR�

U

Massimo Rusconi e Silvio Massa
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ODYRUDQGR�LQVLHPH�VXOOD�JDUDQ]LD�JLRYDQL�H�DEELDPR�ÀUPDWR�XQ�
protocollo, che rappresenta l’ennesima testimonianza di colla-
borazione fra manager”.

I tanti esempi di supporto fra dirigenti sono tangibili. E Clau-
GLR�6DSRULWR�q�XQR�GHL�PDJJLRUL�FRQRVFLWRUL�GL�TXHVWD�SURÀFXD�
tendenza. Saporito è responsabile di Intoo, gruppo che sostie-
ne chi ha necessità di una ricollocazione all’interno o all’ester-
no del contesto aziendale, in un’ottica di crescita professionale. 
L’attività di outplacement nasce dalla volontà di favorire transi-
zioni di carriera in grado di soddisfare le aspettative e i bisogni 
individuali. Lo sviluppo delle competenze e l’ampliamento del-
OH�SURVSHWWLYH�VRQR�DOO·RULJLQH�GL�XQD�ÀORVRÀD�FKH�FRQVLGHUD�OH�
SHUVRQH�TXDOL�ULVRUVH�GD�YDORUL]]DUH��6XL�PDUJLQL�GL�HIÀFDFLD�GL�
questa attività, Saporito ha dichiarato con grande entusiasmo: 
´1HOO·�����GHL�FDVL��QHO�JLUR�GL�VHL�R�VHWWH�PHVL��L�PDQDJHU�ULHQ-
WUDQR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR�FRQ�IRUPH�SL��ÁHVVLELOL��/·RELHWWLYR�
è quello di valorizzare le capacità e le attitudini di ogni singolo 
lavoratore, che può rivelarsi fondamentale in vari settori”.

Un esempio lampante del sapersi reinventare emerge dal 
UDFFRQWR�GL�*LRUJLR�$XJXVWR�5LVR��DIIHUPDWR�PDQDJHU�FKH�KD�
ODYRUDWR�DOO·LQWHUQR�GL� JUDQGL� D]LHQGH�TXDOL�)LDW� H�9RGDIRQH��
RJJL�$'�GL�'RWWRU�*UDQGLQH��/·XOWLPD�DWWLYLWj�VYROWD��QHO�FDP-
po della nautica di lusso, è fallita e in meno di due anni, insieme 
DG�DOFXQL�FROODERUDWRUL��5LVR�KD�FUHDWR�XQ�EUDQG�LWDOLDQR�FKH�VL�
occupa del ripristino della lamiera di auto danneggiate da gran-

dine, con la bellezza di 300 punti di servizio e con la collabora-
zione di Glassdrive, il maggior produttore mondiale di cristalli.
5REHUWD�%DWWDJOLD�GL�1HPHDVHUYL]L�KD�ULFRUGDWR�FRPH�VL�DF-

cede ai fondi messi a disposizione da enti bilaterali. Sono 18 
quelli attivi attualmente e la scelta va fatta in base alle caratte-
ristiche aziendali. “Sono due le modalità di accesso: da conto 
corrente con recupero del versato o da bando in concorrenza 
H�²�KD�VSLHJDWR�²�VL�SRVVRQR�ÀQDQ]LDUH�DQFKH�DWWLYLWj�GLYHUVH�
dal coaching”.
,QÀQH�� q� LQWHUYHQXWR� 6WHIDQR�)XPDJDOOL�� FKH� QHO� ����� KD�

DOORFDWR� OH� SURSULH� ULVRUVH� SHU� DSULUH� LO� %LUULÀFLR� $UWLJLDQD-
le Lis d’Oc. Fumagalli è stato vittima di una ristrutturazione 
PDQDJHULDOH�FKH�VSHVVR�FRPSRUWD�WDJOL�DO�FRVWR�GHO�ODYRUR��3RL�
l’incontro risolutivo con un produttore che aveva una piccola 
fabbrica. “Con lui ho iniziato a sviluppare un prodotto mio: 
LQVLHPH�D�WUH�VRFL�H�JUD]LH�DG�XQ�ÀQDQ]LDPHQWR�GHOOD�5HJLRQH��
siamo riusciti a marzo 2013 a programmare un business plan. 
Oggi sono un artigiano che può vantare uno stabilimento di 
200 metri quadrati, con 12 fermentatori e 150 ettolitri di stoc-
caggio. Otto mesi fa abbiamo prodotto la nostra prima birra”.
1RQ�q�GLIÀFLOH�WLUDUH�OH�VRPPH�GRSR�TXHVWR�LQFRQWUR��SXQ-

tare sul capitale umano, soprattutto sul proprio, è il primo pas-
so per un successo futuro.
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SALONE GAMMADONNA 2014

Imprenditoria femminile: 

le risposte alla crisi

$QFKH�TXHVW·DQQR�)HGHUPDQDJHU�0LQHUYD�7RULQR�D�ÀDQFR�GL�*DPPDGRQQD�SHU�LO�6DORQH�FKH�q�DOOD�
sua sesta edizione con le testimonianze degli interpreti del cambiamento e i LABS Tematici a cui 

sono intervenuti i protagonisti dell’economia creativa.

di Paolo Pirisi

HU� L� /$%6� 7HPDWLFL� VRQR�
stati approfonditi i temi cal-
di della sharing economy 

FRQ�&KLDUD�0RVVHWWL��1XPHUR�=HUR��H�
5DIIDHOOD�)XVDUR��9LD�%DOWHD�²�/DERUD-
WRUL�GL�%DUULHUD���GHOOD�VRFLDO�LQQRYDWLRQ��
con Laura Orestano (Socialfare) della 
digital economy, con Francesco Ardito 
�/DVW0LQXWH6RWWR&DVD�� PD� DQFKH� IRU-
PH�GL�ÀQDQ]LDPHQWR�LQQRYDWLYR��FRPH�LO�
crowdfunding e la moneta complemen-
WDUH�FRQ� O·LQWHUYHQWR�GL�(PDQXHOD�1H-
gro Ferrero (Innamorati della Cultura).

«La crisi è la più grande benedizione 
per le persone e le nazioni, perché la 
crisi porta progressi. La creatività nasce 
dall’angoscia come il giorno nasce dalla 
notte oscura». Quando parliamo di cri-
si, non possiamo che citare Albert Ein-
stein. Il discorso dello scienziato tedesco 
q�XQ�PRQLWR�SHU�WXWWL��DIÀQFKp�OD�UHFHV-
sione economica possa essere portatrice 
di grandi idee e di innovazioni in grado 
GL� FDPELDUFL� OD� YLWD��3URSULR� VX�TXHVWR�
solco, l’Associazione Gammadonna ha 
assunto il compito di promuovere ini-
ziative di nuova imprenditorialità e di 
innovazione nel campo dell’integrazione 
GL�JHQHUH�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR��3URSULR�
nel campo dell’imprenditoria femmini-
OH��YHUR�H�SURSULR�ÀRUH�DOO·RFFKLHOOR�GHO�
QRVWUR�3DHVH��VWDQQR�QDVFHQGR�SURJHWWL�
importanti che possono rivoluzionare il 
mercato del lavoro.

Su questa scia, ecco la grande testi-
monianza portata avanti dall’architet-
WR� &KLDUD� 0RVVHWWL� H� GDOO·DVVRFLD]LRQH�
“CoAbitare” e presentata al “Sesto Sa-

3

lone Internazionale dell’Imprenditoria 
Femminile e Giovanile” dello scorso 3 
ottobre. L’associazione si muove nella 
convinzione che possa svilupparsi, insie-
me e a supporto di un modello sociale 
partecipativo e sostenibile, un differen-
WH�PRGR�GL�DELWDUH��1RQ�SL��FRQGRPLQL�
dove la gente non si conosce e appena si 
saluta, ma realtà abitative in cui le perso-
ne hanno obiettivi comuni, si aiutano re-
ciprocamente, si frequentano e organiz-
zano occasioni d’incontro rivolte anche 
all’esterno, pur mantenendo l’assoluta 
indipendenza del proprio spazio abita-
tivo privato. Il “cohousing” è infatti un 
modello già consolidato a partire dagli 
DQQL� ¶���QHO�1RUG�(XURSD�H�QHJOL�6WDWL�
Uniti, che permette di riscoprire la socia-
lità e la cooperazione tra vicini di casa, 
in un rapporto meno consumistico e 

più creativo, meno costoso e più sereno, 
facilitando l’accesso alla casa. In partico-
lare, l’architetto ha illustrato gli obiettivi 
del progetto numero zero: «Le famiglie, 
grazie all’associazione, si sono organiz-
]DWH�LQ�FRRSHUDWLYH�HGLOL]LH��1RQ�F·q�XQ�
WDUJHW�VSHFLÀFR�GL�SHUVRQH�FKH�ULHQWUDQR�
in questo progetto, ma ci sono nuclei fa-
miliari (otto famiglie per un totale di 15 
abitazioni) che, per esigenze varie, deci-
dono di vivere in diverse unità abitative 
con spazi comuni per tutti. In questo 
modo, i vantaggi sono molteplici: la qua-
lità della vita aumenta e la capacità di ac-
quisto di ogni singolo individuo cresce».

Anche l’idea di Laura Orestano, che 
rappresenta la “SocialFare – Centro per 
l’innovazione sociale”, merita di essere 
menzionata. La “Social Fare” è una so-
cietà a responsabilità limitata, la cui mis-
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Il cuore della donna

Presentato a Torino il libro della cardiologa Patrizia Presbitero. 

All’incontro, organizzato dalla Clinica Fornaca e da Feder-

PDQDJHU�*UXSSR�0LQHUYD�7RULQR��DQFKH�LO�3UHVLGHQWH�GHO�)DVL

sione è quella di catalizzare, generare ed 
innovare soluzioni per il bene comune, 
attraverso la ricerca, il design di prodot-
to e i modelli di imprenditorialità volti a 
promuovere e sostenere il cambiamento, 
generando valore economico dal valore 
sociale. «SocialFare sviluppa ideazione e 
SURJHWWD]LRQH�VXOOH�FRVLGGHWWH� VÀGH�VR-
ciali, integrando l’esperienza delle perso-
ne, la conoscenza delle comunità di prati-
ca, la tecnologia esperta e l’azione sociale 
per portare sul territorio sperimentazio-
ni di soluzioni che colgano nuovi biso-
gni e sviluppino servizi di comunità, im-
prenditorialità sociale, sostenibilità e reti 
– sottolinea Laura Orestano –. Questa 
società aggrega una rete ampia di exper-
tise per sostenere un approccio di open 
innovation e accelerazione di conoscen-
za ed imprenditorialità: le persone e le 
comunità sono al centro dell’attenzione, 
della creazione e dello sviluppo di solu-
zioni innovative per generare ecosistemi 
di sostenibilità sociale».
,QÀQH�� DQFKH� 5DIIDHOOD� )XVDUR�� YLFH-

SUHVLGHQWH� GHOOD� FRRSHUDWLYD� ´6X0LVX-
ra”, che opera nell’ambito della rigene-
UD]LRQH�H�ULTXDOLÀFD]LRQH�XUEDQD�H�GHOOR�
sviluppo locale, illustra i punti principali 
del proprio progetto: «Abbiamo a dispo-
sizione architetti e operatori sociali che 
lavorano in modo integrato, mettendo a 
sistema le diverse professionalità. Que-
sto permette sia di valorizzare le com-
petenze e le capacità di ciascuno, sia di 
GHÀQLUH�XQ�PRGR�FRQJLXQWR�GL�RSHUDUH�
che, di volta in volta, si declina in base 
DOOH�VSHFLÀFLWj�GHO�WHUULWRULR�H�GHL�VRJJHWWL�
locali e istituzionali. Abbiamo fatto un 
JUDQGH�ODYRUR�QHO�TXDUWLHUH�WRULQHVH�%DU-
ULHUD�GL�0LODQR��FHUFDQGR�GL�FRLQYROJHUH�
OH�LVWLWX]LRQL�H�L�FLWWDGLQL�SHU�ULTXDOLÀFDUH�
funzionalmente ed esteticamente la zona 
e i risultati sono stati ottimi».

Il futuro, grazie a iniziative di questa 
portata, sembra decisamente meno den-
so di nubi: il mondo del lavoro può dav-
vero offrire un domani migliore per tutti.

di Mariangela Salvalaggio

ltre 250 invitati hanno partecipato, nell’ottobre scorso all’Unione in-
dustriale di Torino, alla presentazione del libro “Il cuore della donna. 
'LIIHUHQ]H�GL�VHVVR�R�GL�JHQHUH"µ��ÀUPDWR�GDOOD�DIIHUPDWD�FDUGLROR-

JD�3DWUL]LD�3UHVELWHUR��SULPDULR�GL�(PRGLQDPLFD�H�&DUGLRORJLD� LQWHUYHQWLVWLFD�
GHOO·RVSHGDOH�+XPDQLWDV�GL�0LODQR��UHVSRQVDELOH�GHOOD�&DUGLRORJLD�GHOOD�&OLQLFD�
Cellini e specialista della Clinica Fornaca. All’evento, organizzato dalla Clinica 
)RUQDFD�GL�6HVVDQW�H�GD�)HGHUPDQDJHU�*UXSSR�0LQHUYD�7RULQR��OD�SURIHVVRUHVVD��
in una lectio magistralis, ha spiegato le ragioni per le quali l’infarto nelle donne si 
SXz�PDQLIHVWDUH�LQ�PDQLHUD�GLIIHUHQWH�ULVSHWWR�D�TXDQWR�DFFDGH�QHJOL�XRPLQL��3UH-
sbitero ha esordito ricordando un dato spesso trascurato: “La malattia coronarica 
XFFLGH�SL��GL�TXDOVLDVL�DOWUDµ��3HU�SRL�HQWUDUH�QHOOR�VSHFLÀFR��´5LVSHWWR�D�TXDQWR�
accade agli uomini – ha spiegato -, l’infarto nelle donne si può manifestare in 
PDQLHUD�GLIIHUHQWH�H�VHQ]D�VLQWRPL�FRVu�FKLDUL��QLHQWH�GRORUH�DO�EUDFFLR��PD�VROR�
pallore e stanchezza, soprattutto per chi è anziana”. Col risultato che la paziente 
arriva in ospedale quando è ormai troppo tardi per intervenire: “La maggiore 
mortalità per infarto miocardico nella popolazione femminile deriva proprio da 
questa situazione, tanto da poter affermare con certezza che le donne con infarto 
muoiono più degli uomini”, ha evidenziato la dottoressa.

Il tema, oggi controverso, che riguarda le peculiarità strutturali delle cardiopa-
tie nella popolazione femminile, è stato affrontato in un dibattito moderato da 
*DEULHOH�%HFFDULD��JLRUQDOLVWD�GHOOH�SDJLQH�VFLHQWLÀFKH�GHO�TXRWLGLDQR�OD�6WDPSD�

In apertura di questo interessante confronto è intervenuto Stefano Cuzzilla, 
3UHVLGHQWH�GHO�)$6,��LO�)RQGR�VDQLWDULR�LQWHJUDWLYR�GHL�GLULJHQWL�LQGXVWULDOL�FKH�DV-
siste complessivamente quasi 300.000 persone, di cui circa la metà sono donne. Il-
lustrando i pacchetti di prevenzione che il FASI offre a proprie spese, Cuzzilla ha 
richiamato le donne a una maggiore attenzione perché “dalle indagini condotte, 

O
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vediamo che la componente femminile della nostra popolazio-
ne è sensibile al tema ma pratica la prevenzione meno spesso 
GHJOL�XRPLQLµ��1HO�VXR�LQWHUYHQWR�LO�'U��&X]]LOOD�KD�VRWWROLQH-
ato come la sanità integrativa svolga e svolgerà sempre di più 
un ruolo cruciale nel sistema sanitario italiano: “Ci sono ambi-
ti in cui l’azione integrativa dei Fondi bilaterali come il FASI, 
HVSUHVVLRQH�GL�&RQÀQGXVWULD�H�)HGHUPDQDJHU��VWD�GLYHQWDQGR�
HVVHQ]LDOH��3HQVR�DOOD�WXWHOD�GHOOD�QRQ�DXWRVXIÀFLHQ]D�H�DOOH�SUH-
stazioni socio-sanitarie, ma anche alla odontoiatria e, appunto, 
alla prevenzione. In questo quadro dalle enormi potenzialità, 
VHUYRQR�UHJROH�FKLDUH�H�TXHOOH�LQFHQWLYD]LRQL�ÀVFDOL�QHFHVVDULH�
D�IDU�Vu�FKH�VHPSUH�SL��LPSUHVH�²�H�TXLQGL�ODYRUDWRUL�²�SRVVDQR�
DGHULUH�D�)RQGL�VROLGL�H�VRVWHQLELOL��FRQWULEXHQGR�LQ�GHÀQLWLYD�D�
garantire l’attuazione piena del diritto alla salute”.
6XFFHVVLYDPHQWH�q�LQWHUYHQXWR�0DVVLPR�5XVFRQL��3UHVLGHQ-

te di Federmanager Torino: “Agli occhi del profano, la donna è 
percepita quasi immune dai problemi cardiaci e eventuali pal-
pitazioni ed aritmie sono viste quasi connaturate e quindi di 
scarsa importanza. Come abbiamo sentito dalla professoressa 
3UHVELWHUR�QRQ�q�FRVu��,Q�)HGHUPDQDJHU��FKH�UDSSUHVHQWD�GLUL-
genti ed alte professionalità, le donne sono in aumento ed esse 
occupano posti di responsabilità in tutti i settori dell’industria 
e dei servizi. Ci preoccupiamo quindi che esse siano tutelate 
adeguatamente dal punto di vista della salute e faremo la nostra 
parte per diffondere questa consapevolezza”.

“L’argomento interessa a livello familiare, in quanto la pre-
senza della donna in salute è quanto mai necessaria, in particola-
re in questi momenti di crisi per contribuire al solido equilibrio 
GL�WXWWD�OD�IDPLJOLDµ�KD�DIIHUPDWR�0DULQD�&LPD��YLFHSUHVLGHQWH�
GL�)HGHUPDQDJHU�7RULQR�H�UHIHUHQWH�GHO�*UXSSR�0LQHUYD��́ 3HU�
questo invito a seguire con attenzione le proposte di preven-
]LRQH�GHO�)$6,�H�ULQJUD]LR�LO�'U��&X]]LOOD�SHU�OD�VXD�SUHVHQ]D��
5LQJUD]LR��LQROWUH��VHQWLWDPHQWH��OD�SURIHVVRUHVVD�3UHVELWHUR�SHU�
HVVHUH�VWDWD�FRVu�FKLDUD�QHOO·HVSRVL]LRQH�GL�WHPL�DVVDL�FRPSOHVVL��
sviluppati in modo comprensibile e alla portata di tutti. Un gra-
zie anche alla Clinica Fornaca per aver sponsorizzato l’evento 
HG�RWWHQXWR�XQD�SDUWHFLSD]LRQH�FRVu�DPSLDµ�

UNIVERSITÀ

Giovani manager 

crescono: premiati 

tre neolaureati 

piemontesi

,O����QRYHPEUH�VL�q�VYROWD�QHOOD�VHGH�
dell’associazione torinese la cerimonia di 

consegna dei Premi di Laurea Federmanager, 

istituiti per dare un riconoscimento a 

neolaureati di Ingegneria Gestionale del 

Politecnico di Torino e della Scuola di 

management e Economia dell’Università 

degli studi di Torino. Criteri selettivi: qualità 

della tesi e attinenza con temi di interesse 

manageriale. In palio due premi del valore 

FLDVFXQR�GL�������HXUR�

a cura della Redazione

fare gli onori di casa il presidente di Federma-
QDJHU�7RULQR��0DVVLPR�5XVFRQL��H�LO�PHPEUR�
GL�JLXQWD�/XLJL�3LJQDWHOOL��´3HU�LO�TXDUWR�DQQR�

consecutivo la nostra associazione ha selezionato i lavori 
dei candidati, tutti molto validi” ha commentato il presi-
dente, il quale ha ringraziato i professori universitari che 
hanno collaborato nella commissione giudicatrice insieme 
al terzo rappresentante di Federmanager Antonino Lo 
%LRQGR��4XHVW·DQQR�F·q�VWDWR�XQ�H[�DHTXR�WUD�GXH�ÀQDOLVWL��
Chiara Galeotti con la tesi “Le strutture ambidestre: nuove 
forme organizzative per l’innovazione” e Alessandro Allasia 
FRQ�OD�WHVL�́ *'2�H�ÀOLHUD�DJURDOLPHQWDUH�LQ�,WDOLD��XQ·DQDOLVL�
empirica sui prezzi e sulla concorrenza tra supermercati”, 
HQWUDPEL�GRWWRUL�LQ�0DQDJHPHQW�HG�(FRQRPLD��/·DOWUR�SUH-
mio è stato assegnato a Giovanni Fassio che si è laureato in 
,QJHJQHULD�JHVWLRQDOH�FRQ�OD�WHVL�́ 'HYHORSPHQW�RI �D�VRIWZD-
re for a two-stage Assembly to Order Structure”.

“Organizzare per innovare” è il motto con cui Chiara 
Galeotti ha concluso il suo intervento di presentazione del 
lavoro sviluppato sull’innovazione organizzativa sulle strut-
ture ambidestre. Chiara ha analizzato anche casi di multi-
QD]LRQDOL� FRPH�$SSOH��0DWWHO� H�7HOHFRP� ,WDOLD�� ´/D�PLD�

A
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tesi parte da un’analisi del contesto nel mercato esterno, 
caratterizzato da una grande competitività, - ha raccontato 
la neolaureata – per incentrare poi l’argomentazione sulla 
struttura organizzativa come elemento principale di inno-
vazione per le imprese. L’obiettivo era dimostrare non solo 
come sia fondamentale la struttura organizzativa, ma quan-
to siano determinanti per le imprese gli strumenti innova-
tivi nella stessa”.

Alessandro Allasia ha scritto di politica industriale nel-
la sua tesi che ha sviluppato partendo dall’osservazione di 
alcuni supermercati del Cuneese e prendendo a campione 
i prezzi dei beni alimentari. “L’obiettivo è stato quello di 
studiare come variano i prezzi al variare delle condizioni 
competitive che un esercizio commerciale si trova ad af-
frontare. Il paniere dei beni era rappresentativo della spesa 
di una famiglia italiana e per ogni supermercato ho trovato 
un prezzo medio. Ho poi analizzato attraverso metodi sta-
WLVWLFL� O·LQÁXHQ]D�GHOOH�YDULDELOL�FRPSHWLWLYH�� ORFDOL]]DWLYH�H�
strutturali sui prezzi praticati. Questo lavoro mi ha permes-
VR�GL�YHULÀFDUH�HPSLULFDPHQWH� L� IHQRPHQL�FRQFRUUHQ]LDOL�
che sono alla base delle argomentazioni antitrust”.

Giovanni Fassio ha focalizzato la sua attenzione sulla 
decisione in condizione di incertezza. “Il tema che ho svi-
OXSSDWR�q�OD�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR�SURGXWWLYR��3ULPD�GL�FRQR-
scere la domanda futura di prodotti occorre tenere conto 
dell’incertezza tracciando un modello utile per prendere de-
cisioni” ha spiegato il neoingegnere, che ha predisposto lo 
sviluppo di un software. Obiettivo: anche se le cose andas-
sero male, molto male, questo software aiuta a minimizzare 
la perdita eventuale.

Come ogni anno in questa occasione, ancora una volta 
una serata un po’ diversa dalle nostre solite: età media dei 
partecipanti molto più bassa, il profumo dei banchi univer-
sitari che pervade la sede, un minimo di trepidazione prima 
GHJOL�LQWHUYHQWL�H�O·DSSUH]]DPHQWR�ÀQDOH�SHU�OD�VHULHWj�H�OD�
FRPSHWHQ]D�GHL�SUHPLDWL��3HU�ORUR�XQD�SRVVLELOLWj�GL�PHWWHU-
si in luce, per noi un motivo in più per guardare al futuro 
con ragionata speranza.

,�WUH�QHRODXUHDWL��GD�VLQLVWUD�*LRYDQQL�)DVVLR��&KLDUD�*DOHRWWL�H�$OHVVDQGUR�$OODVLD

EVENTI

Donne protagoniste 

dello sviluppo e 

della competitività?

Positive le risposte date nel primo convegno di 

&DÀG��FRPLWDWR�GL�DVVRFLD]LRQL�IHPPLQLOL�FKH�
mette insieme le forze

di M.S.

O����RWWREUH�VFRUVR��QHOO·$XGLWRULXP�GHOOD�%DQFD�3R-
SRODUH�GL�1RYDUD�GL�7RULQR��VL�q�VYROWR�LO�SULPR�FRQ-
YHJQR�LQ�DVVROXWR�QHOOD�VWRULD�GL�&DÀG��LO�&RPLWDWR�

associazioni femminili imprenditrici e dirigenti, costituitosi fra le 
più importanti associazioni d’impresa e manageriali piemontesi 
DO�IHPPLQLOH��,O�WHPD�SRVWR�LQ�IRUPD�GL�GRPDQGD�²�'RQQH�SUR-
tagoniste dello sviluppo e della competitività? – ha avuto una 
ULVSRVWD�SRVLWLYD��DQFKH�VH�QRQ�VRQR�PDQFDWL�HVHPSL�GHOOH�GLIÀ-
coltà affrontate dalle donne nell’avanzamento professionale.
$G�DSULUH�L� ODYRUL�5RVVHOOD�0DJJLRUD��HOHWWD�DOOD�SUHVLGHQ]D�

GL�&DÀG��$G�DIÀDQFDUOD��DOOD�YLFHSUHVLGHQ]D��*LRYDQQD�%RVFKLV�
3ROLWDQR�H�0DULQD�&LPD�

“Il nostro obiettivo – spiega la presidente del Coordinamen-
WR�5RVVHOOD�0DJJLRUD�²�q�TXHOOR�GL�FUHDUH�XQD�UHWH�WUD�OH�DVVR-
ciazioni partecipanti, che si occupano di impresa e dirigenza 
al femminile, per aumentare la forza d’impatto delle iniziative 
anche nei confronti delle Istituzioni”.
´'DO�SXQWR�GL�YLVWD�RSHUDWLYR�²�VSLHJD�DQFRUD�OD�SUHVLGHQWH�²�

vogliamo arrivare in tempi brevi a proporre iniziative e disegni 
di legge che siano davvero strumenti d’aiuto alle donne impe-
gnate in azienda e comunque alle lavoratrici”.
*LRYDQQD�%RVFKLV�VRWWROLQHD� OD�SRVLWLYLWj�GHOOD�´YHQWDWD�GL�

JLRYHQW��LQ�$SLG�H�LQ�&DÀG��H�GL�QXRYH�LGHH�LQQRYDWLYHµ��,QYLWD��
tuttavia, “a non buttare ciò che è stato fatto da quando è nata 
Apid ad oggi” e conclude: “Questo coordinamento è un punto 
di forza e può essere uno stimolo per nuove idee che condu-
cano a risultati concreti, perché da soli a volte si è invisibili, 
mentre insieme si diventa invincibili”.
0DULQD�&LPD�ULFRUGD�OD�QDVFLWD�GHO�*UXSSR�0LQHUYD��́ ,O����RW-

tobre di 15 anni fa eravamo un gruppo ristretto che oggi è molto 
cresciuto. Siamo un esempio di come, con la tenacia e la deter-
minazione, anche in assenza di risorse si riescano a fare grossi 
SURJHWWL��/D�ÀUPD�GL�TXHVWR�SURWRFROOR�GLPRVWUD�O·LPSHJQR�GHOOH�
nostre socie a stabilire accordi con altre associazioni e con le im-
prenditrici, per far nascere nuova ricchezza e posti di lavoro”.

Al convegno hanno partecipato alcune fra le massime au-

I
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WRULWj� LVWLWX]LRQDOL�SLHPRQWHVL��/LFLD�0DWWLROL��SUHVLGHQWH�GHJOL�
LQGXVWULDOL�WRULQHVL��'DQLHOD�5XIÀQR��YLFH�SUHVLGHQWH�GHO�&RQ-
VLJOLR�UHJLRQDOH�GHO�3LHPRQWH��*LXVHSSLQD�'H�6DQWLV��DVVHVVRUH�
regionale alle Attività produttive.
3ULPD�SUHVLGHQWH�GRQQD�GL�)HGHURUDÀ�H�SULPD�UHVSRQVDELOH�

femminile dell’Unione Industriale di Torino, da sempre in prima 
linea nelle responsabilità aziendali grazie anche al papà impren-
GLWRUH��/LFLD�0DWWLROL�HYLGHQ]LD�FRPH� ÓD�SULQFLSDOH�GLIÀFROWj�VLD�
un’equilibrata work-life balance, che non costringa le donne ad 
LPSRVVLELOL�HTXLOLEULVPL�WUD�ODYRUR��IDPLJOLD��ÀJOL��FDVD���1RQ�FL�
sono lavori maschili e femminili ma una sintesi di varie capacità”.
/D�YLFHSUHVLGHQWH�D�3DOD]]R�/DVFDULV��'DQLHOD�5XIÀQR�UDF-

coglie l’invito di tutte le precedenti relatrici a non piangersi ad-
dosso e si augura di poter, pur in presenza di tagli lineari, “fare 
XQ�SH]]R�GL�VWUDGD�LQVLHPH�DO�&DÀG��D�VXSSRUWR�GL�DWWLYLWj�H�GL�
future iniziative legislative”.
/·DVVHVVRUH�UHJLRQDOH�*LXVHSSLQD�'H�6DQWLV�PHWWH�LQ�JXDU-

dia dal sistema delle quote rosa, che potrebbe creare delle in-
GHEROLWH�ULVHUYH�LQGLDQH��WXWWDYLD��q�RSLQLRQH�GLIIXVD�FKH�LO�ÀQH�
JLXVWLÀFD�L�PH]]L�H�TXLQGL�EHQ�YHQJDQR�DQFKH�TXHVWL�YDQWDJJL�
normativi. “La politica – sostiene - dovrebbe essere una pro-
grammazione seria della partecipazione paritaria delle donne 
DO�PRQGR�GHO� ODYRURµ��1HO�VXR�LQWHUYHQWR�VXO�WHPD�´'RQQH�
digitali a supporto e sviluppo del manifatturiero” cita la sua 
esperienza al Centro Einaudi: “In un’indagine campionaria 
sul risparmio delle famiglie italiane nel 2013, si evidenzia bene 
come le donne reagiscano meglio alla crisi, seppur con un noto 
divario di reddito rispetto agli uomini, dimostrando una mag-
giore reattività e la disponibilità a cogliere la crisi come un’op-
portunità per rimettersi in gioco”. La capacità di innovare è 
essenziale nel manifatturiero: “Il problema qui è l’arretratezza 
della società italiana in cui troppi anziani rivestono ruoli apicali. 
Solo in Italia a 40 anni si è ancora giovani” conclude.
&KLDPDWR� DG� LQWHUYHQLUH� VXO� WHPD� GHOOH� ´'RQQH� RPEUDµ��

5REHUWR�4XDJOLD��SURIHVVRUH�GL�6WUDWHJ\�DQG�0DQDJHPHQW�DOOD�

(6&3�(XURSH��SRUWD�O·HVHPSLR�GHO�VLVWHPD�GL�FHUWLÀFD]LRQH�GL�
FRPSHWHQ]H�VYLOXSSDWR�D�3DULJL�ULVSHWWR�D�FKL�QRQ�KD�ULFRQRVFL-
menti accademici corrispondenti al ruolo che di fatto ricopre. 
Il sistema parigino analizza le competenze acquisite sul campo, 
valuta i gap conoscitivi e su questi costruisce un percorso taylor 
PDGH��FKH�SRUWD�SRL�DOOD�FHUWLÀFD]LRQH�XQLYHUVLWDULD��8Q�RWWLPR�
esempio di normativa che porta un titolo universitario anche a 
chi, e spesso sono proprio donne, ha dovuto rinunciare a studi 
VXSHULRUL��´,Q�,WDOLD�XQ�SURJUDPPD�FRVu�QRQ�HVLVWH�PD�D�PLR�
parere – sottolinea - ci sono gli strumenti per poterlo fare e ci 
VRQR�JLj�PH]]L�FKH�SHUPHWWRQR�GL�FHUWLÀFDUH�FHUWL�DSSUHQGL-
menti extra- scolastici”.

“Come favorire e sostenere le carriere al femminile” è stato 
LO�WHPD�DIÀGDWR�D�/DXUD�0RQWDJQD��GLUHWWRUH�DO�6.)�(QJLQH-
HULQJ�	�5HVHDUFK�&HQWHU�GL�1LHXZHJHLQ�� LQ�2ODQGD��0RQWD-
JQD�ULFRQRVFH�FKH�OH�GLIÀFROWj�FL�VRQR�DQFRUD�� $́EELDPR�IDWWR�
incontri con studenti per eliminare stereotipi come ‘la donna 
non capisce la matematica’ oppure ‘la donna non può lavorare 
LQ�XQ�ODERUDWRULR·�HG�q�DQFRUD�RJJL�PROWR�GLIÀFLOH�WURYDUH�XQ�
esempio di mentoring femminile, anche se il nuovo modello di 
ULIHULPHQWR�RUJDQL]]DWLYR�0F.�SUHYHGH�LO�SDVVDJJLR�GDO�FDSR�
gerarchico accentratore al professionista di riferimento centra-
le, in una relazione dove il potere lo assegna la leadership e non 
l’organigramma”. E poi l’invito: “Le donne devono abituarsi 
ad avere molte carriere e il consiglio è di scegliere per una vita 
più ricca, ne vale sempre la pena”.

Ultimo intervento: la ricerca svolta dallo Studio Selfohr 
e presentato dall’amministratore delegato Teresa Giaccone, 
che ha evidenziato come le principali caratteristiche dei talenti 
D]LHQGDOL��LO�FXL�SURÀOR�QDVFH�ULJRURVDPHQWH�DVHVVXDWR��VLDQR��LQ�
realtà, doti tipiche delle donne: concretezza, capacità di ascol-
WR��SUDJPDWLVPR��HPSDWLD��JHVWLRQH�QHOO·LQFHUWH]]D��'XQTXH�FLz�
che conta davvero è capire come promuoversi per i valori che 
si possiedono, anche perché “le donne sono creative e più ca-
paci di rischiare, ma spesso sono meno abili a gestire il potere”.

CHE COS’E’ IL CAFID
&DÀG�q�FRVWLWXLWR�GD�$LGGD�3LHPRQWH�H�9DOOH�G
$RVWD��$VVRFLD]LRQH�LPSUHQGLWULFL�GRQQH�GLULJHQWL�G
D]LHQGD���$SLG��O
DVVRFLD]LR-
QH�GL�$3,�7RULQR�FKH�ULXQLVFH�OH�LPSUHVH�IHPPLQLOL��H�)HGHUPDQDJHU�*UXSSR�0LQHUYD�7RULQR��*UXSSR�GRQQH�GLULJHQWL��TXDGUL�
HG�DOWH�SURIHVVLRQDOLWj�GHOO
DVVRFLD]LRQH�SLHPRQWHVH�GLULJHQWL�D]LHQGH�LQGXVWULDOL���$O�&DÀG�IDQQR�FDSR�ROWUH�������LPSUHVH�GL�FXL�
circa 800 a diretta titolarità femminile; le restanti oltre 700 donne sono manager o quadri con alte professionalità e ruoli direttivi 
e organizzativi. Il fatturato che fa capo solo alle aziende condotte da imprenditrici è pari ad oltre tre miliardi di euro, mentre 
O
RFFXSD]LRQH�GLUHWWDPHQWH�JHQHUDWD�VXSHUD�L����PLOD�DGGHWWL��4XHVWH�LPSUHVH�VRQR�GL�IDWWR�SUHVHQWL�LQ�WXWWL�L�FRPSDUWL�SURGXWWLYL�
PDQLIDWWXULHUL�H�GHL�VHUYL]L�SUHVHQWL�LQ�3LHPRQWH��FRQ�XQD�QHWWD�SUHYDOHQ]D�SHU�O
LQGXVWULD�H�L�VHUYL]L�
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VISTE DA UNA PROSPETTIVA DIVERSA LE COSE NON VANNO POI COSÌ MALE

Uno sguardo sul mondo

Come si vede dall’elenco dei “Goal” indicato nella prima parte dell’articolo le questioni sul tappeto 

VRQR�HQRUPL�H��VHEEHQH�JOL�RELHWWLYL�FKH�O·218�VL�HUD�SUHÀVVDWR�VLDQR�DEEDVWDQ]D�YLFLQR�DG�HVVHUH�
raggiunti, si tratta comunque di tappe intermedie di un cammino ancora lungo. In sostanza il 

WHPD�q�LO�UDSSRUWR�IUD�1RUG�H�6XG�GHO�PRQGR��XQ�WHPD�FKH�RFFXSD�LQWHUL�VFDIIDOL�GL�ELEOLRWHFD�H�FKH�
rappresenta uno dei principali terreni di lavoro delle cancellerie mondiali.

di Emilio Cornagliotti

n occasione del numero tricentenario della nostra 
beneamata rivista mi sono chiesto che cosa pote-
vo fare per festeggiare l’avvenimento, e ho con-

cluso che per una volta tanto potevo parlare di alcuni proble-
mi non propriamente europei, sibbene mondiali, o, come oggi 
si dice, di alcune emergenze mondiali. Sento già, da, parte di 
qualche amico e collega, un soprassalto di bonaria e amiche-
vole perplessità: “ ma come, siamo pieni di problemi in Italia 
e in Europa, e non sappiamo dove girarci, e tu vieni a parlarci 
dei problemi del mondo?”
(EEHQH�Vu��LQVLVWR��4XDOFKH�DSSURIRQGLPHQWR��TXDOFKH�FRO-

legamento, sia pure sinteticamente espressi, e probabilmente 
non tutti a tutti noti, penso proprio che valga la pena di esami-
nare insieme.
(VDPLQLDPR� DOORUD� FRPH� VL� GLVSLHJD� O·DWWLYLWj� GHL� ´0LOOHQ-

QLXP��'HYHORSPHQW��*RDOVµ�PHVVD�LQ�FDPSR���DQQL�ID�GDOOH�
1D]LRQL�8QLWH��,O�GLVFRUVR�VXOOH�HPHUJHQ]H�SODQHWDULH�QRQ�VL�
esaurisce certo qui, ma questa è comunque la realtà operativa 
SL��VLJQLÀFDWLYD��9HGUHPR�LQ�VHJXLWR�TXDOL�VLDQR�OH�RVVHUYD]LRQL�
che si possono fare a questa iniziativa.

L’impegno dei 191 stati del mondo viene indirizzato su que-
sti 8 obiettivi:

1. sradicare la povertà estrema e la fame;
2. rendere universale l’istruzione primaria;
3. promuovere la parità dei sessi e l’autonomia delle donne;
4. ridurre la mortalità infantile;
5. migliorare la salute materna;
6. FRPEDWWHUH�O·+,9�$,'6��OD�PDODULD�H�DOWUH�PDODWWLH�
7. garantire la sostenibilità ambientale;
8. sviluppare un partenariato mondiale per lo sviluppo.
1HO�FRQFUHWR�H�LQ�VLQWHVL��SHU�FLz�FKH�ULJXDUGD�O·RELHWWLYR����

HQWUR�LO������VL�GHYH�ULGXUUH�GHO�����OD�SRSROD]LRQH�PRQGLDOH�
che nel 1990 viveva con meno di un dollaro al giorno, e paral-
lelamente, nello stesso intervallo di tempo, dimezzare la popo-
lazione che soffre la fame. Si possono raggiungere simili obiet-
WLYL�VXOOD�EDVH�GL�LQGLFDWRUL�IRQGDPHQWDOL�XIÀFLDOL��WUD�L�TXDOL��DG�
esempio, in questo caso, indici di povertà, consumi del quintile 

I

più povero, per-
centuale di occu-
pati, di lavoratori 
autonomi e di po-
polazione sotto il 
livello minimo di 
apporto calorico 
etc. etc.

L’obiettivo 2 
vuole assicura-
re, sempre per il 
2015, a tutti i gio-
vani del mondo il titolo di scuola primaria, mentre l’obiettivo 3 
si propone di eliminare la disparità dei sessi nell’accesso a ogni 
OLYHOOR�GL�LQVHJQDPHQWR��9DUUDQQR�GXQTXH�FRPH�LQGLFDWRUL�VWD-
tistiche scolastiche, iscrizioni frequenze, analfabetismo, seggi 
femminili nel parlamento nazionale etc.

L’obiettivo 4 vuole ridurre, nel quarto di secolo considerato, 
la mortalità infantile di due terzi e l’obiettivo 5 la mortalità ma-
terna di quattro quinti. I tassi di mortalità, la percentuale delle 
nascite seguite professionalmente e la diffusione dei metodi di 
contraccezione sono tra gli indicatori fondamentali.

L’obiettivo 6 vuole entro il 2015 bloccare la propagazione 
di Aids e malaria, ed iniziare ad invertire la tendenza attuale.  
3HU�LO������GRYHYD�HVVHUH�JDUDQWLWR�O·DFFHVVR�XQLYHUVDOH�DOOH�FXUH�

Con l’obiettivo 7 si affronta la sostenibilità ambientale, co-
minciando con l’integrare i principi di sviluppo sostenibile e 
riducendo il processo di annullamento della biodiversità. Si 
deve dimezzare poi la percentuale della popolazione senza un 
accesso all’acqua potabile e (questo traguardato all’anno 2020) 
100 milioni di persone dovrebbero avere un miglioramento si-
JQLÀFDWLYR�QHOOH�DELWD]LRQL��DEEDQGRQDQGR�OH�EDUDFFRSROL��*OL�
LQGLFDWRUL�VRQR�QXPHURVLVVLPL�WUD�L�TXDOL�VXSHUÀFLH�IRUHVWDWD��
emissioni di CO2, sostanze riducenti l’ozono, stock ittici, risor-
se idriche, aree protette, specie minacciate di estinzione.

L’obiettivo 8 è il più complesso e articolato in termini di 
SROLWLFD�HFRQRPLFD��6YLOXSSDUH�XQ�VLVWHPD�FRPPHUFLDOH�H�À-
nanziario che sia fondato su regole, prevedibile e non discrimi-
natorio, infatti, deve comprendere un impegno politico serio 
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UN DIBATTITO NON È UNA PARTITA DI PING-PONG

Precisazioni 

necessarie e 

chiarimenti 

VXƴFLHQWL
La Redazione

approssimarsi delle elezioni europee della scorsa 
primavera ci aveva indotto a chiedere al collega 
Cornagliotti, nostro collaboratore da molti anni 

in particolare sul tema delle istituzioni europee anche se non 
solo, un contributo che affrontasse il discorso “Europa” met-
tendone in luce l’importanza, comunque la si pensi, e quindi 
sottolineando la parallela importanza del voto che eravamo 
chiamati ad esprimere.
1RQ�DYUHPPR�FKLHVWR�LO�FRQWULEXWR�GL�&RUQDJOLRWWL�VH�QRQ�

DYHVVLPR�VDSXWR�FKH�OH�VXH�ULÁHVVLRQL�VL�PXRYRQR�VROR�VXO�SLD-
no istituzionale e si collocano a monte della contesa politica, 
cioè, per dirla in soldoni, egli promuove la costituzione di uno 
stato federale europeo, dotato di una sua politica estera, di for-
ze militari e di una moneta proprie ecc., prescindendo dall’o-
rientamento politico che dovesse al suo interno determinarsi.

Tuttavia la costituzione di uno stato federale europeo, che 
un tempo era argomento prepolitico di taglio istituzionale, è 
diventata in tempi recenti essa stessa argomento di contrap-
posizione politica, e, consci di ciò, poiché la passione europei-
sta di Cornagliotti lo aveva portato a dare un tono fortemente 
anti-”euroscettico” al suo scritto, eravamo stati indotti a una 
premessa, nella quale facevamo presente che saremmo stati di-
sponibili a dare spazio ad opinioni diverse (vedi n. 297).

La nostra sollecitazione ha determinato lo scritto di Chia-
botti, che abbiamo pubblicato integralmente (vedi n. 298), pro-
vocando una replica di Cornagliotti, anche questa pubblicata 
integralmente (vedi n. 299) per par condicio.
5LFHYLDPR�RUD�XQ�VHFRQGR�LQWHUYHQWR�GL�&KLDERWWL�WLWRODWR�

´&KLDULPHQWL�VXIÀFLHQWLµ��PROWR�OXQJR�H��FRPH�LO�SULPR��FRUUH-
dato da apprezzabili riferimenti sia storici sia di attualità, per il 
quale lo ringraziamo molto, ma che non possiamo pubblicare, 
perché genererebbe una polemica personale che non rientra 
QHOOH�ÀQDOLWj�GHO�QRVWUR�SHULRGLFR�

Ciò non ci impedisce di apprezzare molto il livello culturale 
delle argomentazioni di entrambi e di ringraziarli per l’impegno 
e il tempo che ci hanno dedicato.

L’

sia a livello nazionale sia internazionale. Tale impegno  si 
concreta nel facilitare le esportazioni e nell’alleggerire i de-
biti dei paesi poveri, nel rivolgersi ai bisogni speciali dei pa-
esi piccoli o insulari, e nello stabilire particolari accordi con 
aziende farmaceutiche ed high tech in ordine a una collabo-
razione più fruttuosa (in pratica condizioni speciali). Come 
si intuisce gli indicatori sono innumerevoli.

Contrariamente a quel che un certo scetticismo verso l’o-
perato dell’Onu indurrebbe a pensare, i risultati, traguardati 
a tutto il 2015, ma monitorati a metà dell’anno in corso, sono 
confortanti, tanto da lasciar sperare che i target siano supe-
rati per l’accesso all’acqua potabile, le abitazioni, la parità di 
genere nella scuola. In buona posizione il target sulle malat-
tie endemiche, mentre ci si batte per l’accesso alle tecnologie 
D�SUH]]L�ULGRWWL��3UREOHPDWLFR�O·DWWDFFR�DOOD�SRYHUWj�HVWUHPD�� 
1HO������VL�SLDQLÀFz�OD�SURVHFX]LRQH�GHL�0LOOHQQLXP�SHU�JOL�
anni a venire, visto il successo nei fatti e nei metodi, nono-
VWDQWH�FKH�FRQÁLWWL�H�YLROHQ]H�VSDUVL�SHU�LO�SLDQHWD�DEELDQR�
avuto effetti devastanti. Tuttavia è irritante che in genere 
non si percepisca che noi viviamo né più né meno nell’e-
poca più prospera della storia dell’umanità, naturalmente 
se la prosperità viene calcolata sulla popolazione dell’in-
tero pianeta e non soltanto su noi occidentali. Chiunque 
metta qualche volta il naso fuori dell’Europa ha modo 
di constatare lo sviluppo impetuoso di tutte le parti del 
mondo, compresa l’Africa, che da molti anni ha una cre-
scita economica superiore tre volte a quella dell’Europa.  
0D�q�DOWUHWWDQWR�YHUR�FKH�GHL�VHWWH�PLOLDUGL�GL�HVVHUL�XPDQL�
DQFRUD�DGHVVR�LO�PLOLDUGR�SL��SRYHUR�FRQVXPD�O·���GHOOD�
ricchezza disponibile, mentre il miliardo più ricco ne con-
VXPD�LO�����

La critica più fondata ad iniziative come quella descritta 
è che essa è il prodotto di una politica dettata dalle potenze 
che dominano il mondo, e non già del volere dei popoli 
del mondo. E’ in buona sostanza la critica che viene rivolta 
D�LVWLWX]LRQL�FRPH�OD�%DQFD�0RQGLDOH��LO�)RQGR�0RQHWDULR�
,QWHUQD]LRQDOH�� O·2UJDQL]]D]LRQH�0RQGLDOH� GHO� &RPPHU-
cio, che abbiamo ampiamente analizzate qualche anno fa 
VX�TXHVWR�VWHVVR�IRJOLR��ULFRUGDQGR�FRPH�OR�VWHVVR�-RVHSK�
(��6WLJOLW]��SUHPLR�1REHO�������JUDQGH�VWXGLRVR�GHOOD�HFR-
nomia delle informazioni e delle connesse asimmetrie, si 
GLPLVH�GD�&KLHI �(FRQRPLVW�GHOOD�%DQFD�0RQGLDOH�SHU� OH�
sue politiche discriminatorie, e ricattatorie in senso politico, 
YHUVR�L�SDHVL�SRYHUL��/H�VWHVVH�1D]LRQL�8QLWH�D�EHQ�YHGHUH�
consacrano i poteri mondiali in atto. Siamo ancora lontani 
dal sogno del più grande pensatore che abbia avuto l’Euro-
SD�GRSR�L�*UHFL��,PDQXHO�.DQW�GL�.|QLJVEHUJ��FKH�YLYHQGR�
sotto la dura e reazionaria monarchia prussiana, disegnò 
per il mondo tutto la architettura ideale della repubblica 
federale.
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di Angelo Luvison

D�FXOWXUD� WHFQLFR�VFLHQWLÀFD�
italiana negli ultimi decenni 
non sembra godere di gran-

de prestigio, e spesso neppure di buo-
na cittadinanza, presso i non addetti ai 
lavori. È l’effetto dell’ostilità all’educa-
]LRQH�VFLHQWLÀFD�UDGLFDWD�QHOOD�WUDGL]LR-
ne italiana, a partire da personalità pur 
QRWHYROL�FRPH�%HQHGHWWR�&URFH�H�*LR-
vanni Gentile – avversari in politica, ma 
consonanti nel pensiero – in poi. Incan-
cellabile dalla memoria è, ad esempio, 
l’episodio (1911) in cui Croce sbeffeggia 
il grande matematico ed epistemologo 
Federigo Enriques come dilettante in-
FRPSHWHQWH�LQ�FDPSR�ÀORVRÀFR��ROWUH�D�
TXDOLÀFDUOR�GL�´LQJHJQR�PLQXWRµ��FDUDW-
teristica che sarebbe comune a tutti gli 
scienziati.

Le motivazioni e le conseguenze di 
questa polarizzazione della cultura ita-
liana hanno per effetto la ricerca della 
contrapposizione, anziché di un rap-
porto armonico che riconosca la fon-

L

damentale unità dei saperi. Unità intesa 
QRQ�LQ�PRGR�UHWRULFR�R�LQJHQXR��EHQVu�
rispettosa dello statuto epistemologico 
individuale di ogni scienza metodologi-
camente fondata.

Scienza e ragione, fra l’altro, sono for-
temente connesse in quanto la scienza è 
lo sviluppo culminante del pensiero ra-
]LRQDOH��8Q�HVHPSLR�GHOOD�VFDUVD�LQÁXHQ-
za nella politica e nella società di scienza 
e ragione è il caso “stamina”: nemmeno 
O·XQDQLPH� DSSHOOR�GHO�PRQGR� VFLHQWLÀ-
co biomedicale, guidato dalla senatrice 
a vita Elena Cattaneo, contro questa 
ingannevole ricetta per una malattia gra-
vissima ha tuttora convinto larghi strati 
dell’opinione pubblica, del sistema poli-
tico, del mondo giudiziario.

Altri temi sui quali, soprattutto in 
Italia, l’irrazionalità si esprime ai mas-
VLPL� OLYHOOL� VRQR� TXHOOL� DIÀQL� GHOOH� ELR-
tecnologie, dell’ingegneria genetica e, 
VRSUDWWXWWR�� GHJOL� 2*0� �2UJDQLVPL�
*HQHWLFDPHQWH� 0RGLÀFDWL�� LQ� DJULFRO-
tura (cibo e coltivazioni). Sorprende la 
disinformazione mediatica capeggiata 

da gastronomi, agronomi e associazioni 
di consumatori “bio”, fomentati da pen-
satori modesti ma egregi uomini d’affari 
ed eccellenti imprenditori di sé stessi. 
Tutti costoro, seguaci di una “sociolo-
gia naïf ”, oltre che di mass media e talk 
show, godono del supporto ideologico 
ispirato da guru internazionali. Fra que-
sti ultimi, un’attivista politica e ambien-
talista indiana è abituale frequentatrice 
di programmi televisivi, durante i quali 
i suoi strali si appuntano, in particolare, 
VXO�JROGHQ�ULFH��XQ�ULVR�*0�PRGLÀFDWR��
che invece potrebbe fare un gran bene 
all’infanzia nelle aree più povere e de-
SUHVVH�GHO�PRQGR��5LVXOWD�FKH�WDOH�ÀOR-
sofa-ambientalista sia anche consulente 
di istituzioni pubbliche. Al contrario, le 
argomentazioni sostenute da studiosi 
seri e competenti – fra i quali Gilberto 
&RUEHOOLQL�� 'DULR� %UHVVDQLQL�� $QWRQLR�
3DVFDOH� ²� KDQQR� VFDUVD� SUHVD� VXOO·RSL-
nione pubblica prigioniera di credenze 
LQJDQQHYROL��3HU�XQD�YLVLRQH�VFLHQWLÀFD�H�
documentata dell’intera questione, senza 
nulla concedere alla retorica o ai pregiu-

STRUMENTI PER DECIDERE

$SRORJLD�GHOOD�UDJLRQH�VFLHQWLƲFD
3URVHJXRQR�OH�ULÁHVVLRQL�GL�$QJHOR�/XYLVRQ�VXOO·LPSRUWDQ]D�GHOOD�FXOWXUD�VFLHQWLÀFD�LQ�JHQHUDOH�H�LQ�
particolare substrato pervasivo indispensabile per affrontare l’attuale momento di crisi. Nel nostro 

SDHVH��PD�QRQ�VROR��OH�QXRYH�SRVL]LRQL�GL�ODYRUR�FKH�VL�DSURQR�ULFKLHGRQR�SHUVRQH�LQ�SRVVHVVR�GL�XQ�
´SHQVLHUR�VFLHQWLÀFR�FULWLFRµ��,O�WHVWR�FKH�SXEEOLFKLDPR�FRVWLWXLVFH�O·H[HFXWLYH�VXPPDU\�GL�XQ�DUWLFROR�
FRPSDUVR�VXO�QXPHUR�����GLFHPEUH�������GHOOD�ULYLVWD�RQOLQH�0RQGR�'LJLWDOH���5DVVHJQD�FULWLFD�
del settore ICT dell’AICA.

“La matematica è la porta e la chiave delle scienze. Trascurare la matematica è un’offesa al sapere, poiché chi la 
ignora non può conoscere le altre scienze o le cose del mondo”.

5XJJHUR�%DFRQH
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dizi, si rinvia agli articoli, ancora della se-
natrice Cattaneo, usciti su Il Sole 24 Ore 
nel luglio 2014.
3DUDIUDVDQGR� )UDQFLVFR� *R\D�� TXH-

sti e altri casi ci parlano, quale più quale 
meno, di altrettante gravidanze di una 
ragione dormiente, che si risolvono in 
parti mostruosi.
6YDULDWL�3DHVL��LQFOXVD�O·,WDOLD��VL�WURYD-

no a fronteggiare tempi duri e scenari 
complessi. La società civile sembra scos-
sa da fenomeni di caos ed esclusione – 
fra cui il famigerato digital divide – molte 
economie sono in recessione, moltissimi 
JLRYDQL� VRQR� FODVVLÀFDWL� FRPH� 1((7�
�1RW� >HQJDJHG@� LQ�(GXFDWLRQ��(PSOR\-
ment or Training), ecc. La soluzione alla 
crisi non si trova in ricette pronte all’uso; 
è necessario piuttosto focalizzarsi su: ri-
cerca e innovazione, formazione e istru-
]LRQH� VFLHQWLÀFKH� G·HFFHOOHQ]D�� QRQFKp�
sullo sviluppo delle conoscenze relative.

Questo articolo, in continuità con 
il precedente, verte sull’importanza di 
un’adeguata preparazione tecnico-scien-
WLÀFD�� SDUWHQGR�GDO� IDWWR�SULPD� VRWWROL-
QHDWR�FKH�OD�VFLHQ]D�QHO�QRVWUR�3DHVH�q�
penalizzata rispetto a una cultura tradi-
zionalmente orientata all’idealismo in 
WXWWH�OH�VXH�GHFOLQD]LRQL�R�TXDOLÀFD]LRQL�
(“vetero-”, “neo-”, ecc.). La tesi non è 
certamente nuova né originale, talché 
è oggetto di preoccupazione diffusa, 
come il lettore potrà agevolmente os-
servare scorrendo la vasta letteratura in 
proposito.

Anche nei settori più propriamente 
tecnici si deve riscontrare che non vi 
sono ancora segnali concreti di inver-
sione di tendenza da parte dei nostri 
decisori politici, se si escludono annunci 
episodici o scontati riferimenti a modelli 
GL�PLJOLRUL�SUDWLFKH��TXDOL�OD�6LOLFRQ�9DOOH\�
H�O·8QLYHUVLWj�GL�6WDQIRUG��SRSRODWH�EHQVu�
da ricercatori e ingegneri di origine italia-
na. Eppure, è accertato che l’offerta di 
SURIHVVLRQL�TXDOLÀFDWH�JLXQJH�RJJL�GDOOH�
imprese a maggiore contenuto tecnolo-
gico.
9HQHQGR�DOOH�LQIUDVWUXWWXUH�SL��DYDQ-

zate, secondo l’Autorità per le garanzie 
nelle telecomunicazioni, le prestazioni 
delle connessioni a banda larga su rete 
ÀVVD�LQ�,WDOLD����D�FRQ�XQD�YHORFLWj�PH-
GLD�GL�����0ELW�V��ULVXOWDQR�LQIHULRUL�DOOH�
EHVW�SUDFWLFH�LQWHUQD]LRQDOL��5LFRUGLDPR�
FKH� ÀQR� DOOD�PHWj� GHJOL� DQQL�1RYDQWD�
del secolo scorso si investiva in modo 
VRVWDQ]LRVR�QHOOH�ÀEUH�RWWLFKH�H�QHL�UHOD-
tivi apparati: quei tempi sembrano ormai 
GHÀQLWLYDPHQWH�DQGDWL�

Lo scenario di tecnologie servizi ICT 
(Information and Communications Te-
chnology) sta diventando sempre più 
articolato e complesso, con macroten-
GHQ]H�FRVu�VLQWHWL]]DELOL�����LO�QXPHUR�GL�
dispositivi connessi a Internet (IoT, In-
ternet of  Things) nel 2020 supererà di 
parecchie volte la popolazione mondia-
le; 2) il cloud computing, spingendo su 
architetture aperte, richiederà standard 
altrettanto aperti e software di tipo open 
source; 3) strumenti e tecniche quantita-
tive giocheranno un ruolo fondamentale 
nei big data, soddisfacendo requisiti cre-
scenti di grandezza, complessità e veloci-
tà; a questo proposito, la teoria delle reti 
complesse ci potrà aiutare. Inoltre, l’e-
splosione della connettività di rete, carat-
terizzante questo nuovo scenario ICT, 
provocherà una radicale trasformazione 
GHO� EXVLQHVV�� 3XUWURSSR�� QRQ� VHPEUD�
FKH� O·,WDOLD� DWWXDOH� VLD� VXIÀFLHQWHPHQWH�
attrezzata in capacità di innovazione per 
fronteggiare un contesto globale caratte-
rizzato da aspra competizione.

Il fenomeno big data, cioè delle grandi 
moli – o serie – di dati non strutturati 
prodotti dai moderni sistemi di tran-
sazione, interazione, monitoraggio e 
localizzazione, è oggetto di particolare 
attenzione da parte di aziende e imprese 
high tech per generare valore economi-
co tanto per sé stesse quanto per i pro-
pri clienti: “tutto mi parla di te” sembra 
essere il Leitmotiv di chi segue le nostre 
WUDFFH�LQ�5HWH�
1RQ� VRUSUHQGH� TXLQGL� FKH� D]LHQGH�

d’avanguardia ad alto contenuto tecnolo-
JLFR��FRPH�*RRJOH��$SSOH��$PD]RQ��0L-

FURVRIW�H�,%0��ULFHUFKLQR�SHUVRQH�VPDUW�
(abili, “sveglie”, “in gamba”), sottopo-
nendo test, rompicapo, quiz di critical 
thinking e pensiero creativo nelle inter-
viste per l’assunzione. In molte univer-
sità americane si offrono corsi di master 
per formare esperti di dati e analisti, cioè 
per coloro che in generale operano in 
VHWWRUL�GL�EXVLQHVV��HFRQRPLD�H�ÀQDQ]D��
utilizzando modelli analitici (o analytics). 
Sono anche offerti insegnamenti univer-
sitari di algorithmic thinking in corsi di 
computer science con rompicapi di tipo 
algoritmico, che coinvolgono, implicita-
mente o esplicitamente, procedure più o 
PHQR�FRGLÀFDWH�SHU�ULVROYHUH�SUREOHPL�
decisionali.

La nuova disciplina emergente va sot-
to il nome di data science. Il saper pren-
dere decisioni intelligenti sui dati è diven-
tato uno degli skill più importanti in tutte 
le aree delle attività con alto contenuto 
tecnologico. Il processo per apprendere 
le necessarie tecnicità strumentali è mol-
to impegnativo, essendo richieste cono-
scenze concernenti una gran varietà di 
argomenti e tecnologie.

Colloqui di lavoro del tipo indicato 
sono anche condotti in modo da valu-
WDUH�OD�FDSDFLWj�GHO�FDQGLGDWR�D�ULÁHWWHUH��
ragionare e analizzare informazioni in 
PDQLHUD� FULWLFD� HG� HIÀFDFH� SHU� DUULYDUH�
a una decisione corretta (problem sol-
ving). Alcuni dei test proposti sollecitano 
l’attitudine al ragionamento probabilisti-
co, altri a quello logico, altri ancora alla 
mentalità interdisciplinare. In ogni caso, 
il denominatore comune va ricercato nel 
minimo indispensabile di competenze 
VFLHQWLÀFKH�H�PDWHPDWLFKH��FRPH�JLj�GL-
scusso nella precedente “Apologia della 
UDJLRQH�VFLHQWLÀFDµ�

Un altro punto sottolineato nell’ar-
ticolo è l’importanza dei processi deci-
VLRQDOL�EDVDWL�VXOOD�UD]LRQDOLWj�VFLHQWLÀFD�
e sulla consapevolezza dei fatti concreti 
– non certamente sul dogmatismo scien-
WLÀFR� �VFLHQWLVPR���8Q�FHQQR�PHULWDQR�
perciò il critical thinking e le tecniche di 
argomentazione logica – il saper produr-
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re ragionamenti rigorosi, fondati sui fatti 
accertati, cogenti e, in quanto tali, sempre 
SDVVLELOL�GL�DIÀQDPHQWL�R��DGGLULWWXUD��GL�
confutazioni. Sfortunatamente, capacità 
di problem solving, ragionamento logico 
e critica in autonomia sono competenze 
non ancora diffusamente curricolari.
1DWXUDOPHQWH�� QRQ� SRVVLDPR� WUD-

scurare le poche lodevoli eccezioni che 
KDQQR�SHUPHVVR�GL� FRVWUXLUH�XQ�3DHVH�
moderno, avanzato, industriale, che fa 
funzionare le infrastrutture di supporto 
all’intera economia nazionale. Ed è da 
sottolineare con forza che molte delle 
eccezioni nazionali sono state permes-
se in virtù dell’alta formazione e dell’i-
struzione erogate da prestigiosi istituti 
WHFQLFL�� GDOOH� IDFROWj� VFLHQWLÀFKH�� GDOOH�
scuole di ingegneria e dai politecnici ita-
liani. Un esempio per tutti: le operazioni 
di rotazione, sollevamento e trasporto 
della nave da crociera Costa Concordia 
hanno visto l’intervento progettuale ed 
esecutivo di ingegneri[1] e tecnici, italia-
ni e stranieri sinergicamente cooperanti 
in un’impresa titanica, ritenuta a priori 
fallimentare da parte di troppi pseudo-
HVSHUWL�� 0D� RFFRUUH� DQGDUH� DYDQWL� SHU�
riprendere a crescere.

/(�75$332/(�&2*1,7,9(�'(/-
/$�0(17(

“Al mondo ci sono tre tipi di perso-
ne: quelle che sanno contare e quelle 
che non sanno contare”.
Ian Stewart

Il seguente problema di probabilità, 
pur risolvibile con semplici operazioni 
aritmetiche, implica sottigliezze non in-
differenti dal punto di vista concettuale. 
Infatti, mostra che, ricorrendo a una so-
luzione istintiva basata sull’intuizione, si 
arriva a un risultato fallace. In molti casi, 
non è vero che “la probabilità è senso 
comune ridotto a calcolo”, come soste-
QHYD� LO� SXU� JUDQGLVVLPR� /DSODFH�� 3XU-
troppo, in questa materia le scorciatoie 
alla via maestra si possono praticare solo 

dopo che la si padroneggia più che bene.
*OL� VWXGL� HPSLULFL� GHO�1REHO�'DQLHO�

.DKQHPDQ�H�FROOHJKL��GL�JUDQGH�ULOHYDQ-
za non solo nel contesto della psicologia 
applicata all’economia, hanno inaugura-
WR�XQ�IHUWLOH�ÀORQH�GL�ULFHUFKH�QHOOD�WHRULD�
delle decisioni. In estrema sintesi, la tesi 
VRVWHQXWD�GD�.DKQHPDQ�q�FKH�O·+RPR�
oeconomicus è tutt’altro che razionale 
quando deve prendere decisioni strategi-
che, tesi basata su decine di esperimenti 
volti a dimostrare il presunto “collasso 
della ragione”.

,/� 3$5$'2662� '(/� 5$==,67$��
299(52� 48$1'2� /·,*125$1-
=$��67$7,67,&$��*(1(5$�3$85$

In una città vive un nero ogni dieci 
abitanti (la probabilità di essere nero è 
GHO�������8QD�SHUVRQD�GHQXQFLD�GL�HV-
sere stata aggredita da un uomo di pelle 
scura. La polizia simula più volte la sce-
na, nelle stesse condizioni di luce, con 
persone diverse nella parte dell’aggres-
VRUH�� 1HOO·���� GHL� FDVL� O·XRPR� LQGLFD�
correttamente se il simulatore è bianco o 
QHUR��FLRq��LO�WHVW�q�SUHFLVR�DOO·������0D�
QHO� ���� VL� VEDJOLD�� 'RPDQGD�� TXDQW·q�
JLXVWLÀFDWD�OD�VXD�FRQYLQ]LRQH�FKH�LO�YHUR�
colpevole sia nero?
$OO·�����VDUj�OD�ULVSRVWD�SL��IUHTXHQ-

WH��,QYHFH��QRQ�q�FRVu��3HU�IDUH�XQD�VWLPD�
corretta bisogna tener conto di quanti 
QHUL� FL� VRQR� LQ� FLWWj�� ,O� ����� DEELDPR�
GHWWR��'XQTXH��VX�����SHUVRQH����VRQR�
QHUH��'L�TXHVWH����YHUUDQQR�LGHQWLÀFDWH�
erroneamente come bianche e 8 cor-
UHWWDPHQWH� FRPH� QHUH�� 'HL� ULPDQHQWL�
���ELDQFKL�� ��� YHUUDQQR� LGHQWLÀFDWL� HU-
roneamente come neri. La probabilità 
che l’aggressore sia nero è dunque solo 
GL�������GDO�PRPHQWR�FKH�QH�LGHQWLÀFD�
26 come neri ma solo 8 lo sono effetti-
YDPHQWH��,O�YDORUH������q�TXDVL�LO������
DOWUR�FKH�O·����

Si aggiunga che se i neri fossero non 
LO�����PD��SHU�HVHPSLR��O·����FLIUD�DVVDL�
più vicina alla realtà degli immigrati in 
Italia) la probabilità di avere ragione per 

l’aggredito crollerebbe a poco meno del 
����,QYHFH��FRQ�O·DXPHQWDUH�GHO�QXPHUR�
dei neri le probabilità dell’aggredito di 
DYHUH�UDJLRQH�DXPHQWHUHEEHUR�VLJQLÀFD-
tivamente. Fin quasi alla certezza assolu-
WD��0D�DOORUD�HJOL�YLYUHEEH�LQ�XQD�FLWWj�LQ�
cui tutti (a parte lui) sono neri.

La lezione da trarre è che dobbiamo 
guardare ai fatti e alla ragione, non alla 
paura.

È interessante osservare che lo sche-
ma di calcolo probabilistico utilizzato 
non è limitato a questo solo esempio; si 
SUHVHQWD�� EHQVu� FRQ� SLFFROH� YDULDQWL�� LQ�
settori diversi che vanno dall’analisi dei 
test clinici alle indagini giudiziarie. A ri-
SURYD��QHO������LO�)HGHUDO�-XGLFLDO�&HQWHU�
statunitense ha pubblicato e distribuito a 
WXWWL�L�JLXGLFL�IHGHUDOL�LO�5HIHUHQFH�0DQXDO�
RQ�6FLHQWLÀF�(YLGHQFH��XQD�FRUSRVD�JXL-
da introduttiva all’applicazione di metodi 
VFLHQWLÀFL�LQ�FDPSR�IRUHQVH��,O�5HIHUHQFH�
0DQXDO�q�UDSLGDPHQWH�GLYHQWDWR�XQ�EHVW�
seller, tant’è che oggi è giunto alla terza 
HGL]LRQH�� 1RQ� ULVXOWD� FKH� TXDOFRVD� GL�
analogo sia stato predisposto per i ma-
gistrati italiani.

/·8%,48,7­�'(/�180(52� e�',�
(8/(52

´&KL�ÀGD�QHO�/RWR��QR�PDJQD�Qp�
cruo né coto”.  
(Chi spera nel Lotto non mangia né 
crudo né cotto).
3URYHUELR�YHQHWR

Forse il lettore sarà sorpreso, tan-
to quanto lo sono stato io, ad appren-
dere che il numero irrazionale e = 
2,7182818… di Eulero fa capolino, quasi 
per magia, in problemi di probabilità, ap-
parentemente diversi: calcolo del throu-
ghput in sistemi di telecomunicazioni; 
scelta del migliore candidato (segretaria, 
moglie/marito,…); estrazione di due 
carte successivamente sempre differen-
ti da due mazzi diversi; ecc. La ragione 
di base è che il numero e appare in un 
gran numero di relazioni matematiche[2]. 
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1HOOD�IDWWLVSHFLH��VL�SUHVHQWD�ODGGRYH�SHU�
molti problemi in ambiti probabilisti-
ci diversi il calcolo combinatorio è uno 
VWUXPHQWR�IRQGDPHQWDOH�H��TXLQGL��XQLÀ-
cante. Questo calcolo, riguardando ordi-
QDPHQWL��FRQÀJXUD]LRQL�H�FRPELQD]LRQL�
di elementi distinti, risponde a doman-
de del tipo: “In quanti modi è possibi-
le…?”, “Quanti/quante sono...?”. Eb-
bene, possono risultare tante, tantissime 
combinazioni che, non raramente, sono 
in numero sorprendentemente alto.
1p� VL� GHYH� GLPHQWLFDUH� OD� UHOD]LRQH��

giudicata da molti la più bella della ma-
tematica, ovvero l’identità di Eulero:  
e 
L� + 1 = 0 dove i��SHU�GHÀQL]LRQH��q�O·X-

nità immaginaria i� �¥²�����RYYHUR�
e 
L� = – 1.
3HU�HVHPSOLÀFDUH��LOOXVWULDPR�XQR�IUD�

i dilemmi matematici più divertenti e si-
JQLÀFDWLYL�GHOOD�SHUYDVLYLWj�GL�H�

,/�352%/(0$�'(//$�'27(��/$�
5(*2/$�'(/����

Si tratta del problema (della dote o del-
la segretaria o dell’anima gemella, ecc.) di 
sapersi fermare al momento giusto in 
una ricerca sequenziale (strategia di op-
timal stopping), problema affrontato da 
molti studiosi – fra cui il noto esperto di 
JLRFKL�PDWHPDWLFL�0DUWLQ�*DUGQHU�
3URSRQLDPR�OD�YHUVLRQH�GDWD�QHO������

GD� )UHGHULFN� 0RVWHOOHU[3] nell’aureo li-
EUHWWR� )LIW\� &KDOOHQJLQJ� 3UREOHPV� LQ�
3UREDELOLW\�ZLWK�6ROXWLRQV�

Un re, per provare la saggezza di un 
suo giovane consigliere, gli offre l’oc-
casione di sposare la damigella di corte 
in possesso della dote maggiore. L’am-
montare di tutte le doti è scritto su al-
trettanti foglietti di carta che vengono 
opportunamente mischiati. Un foglietto 
è estratto a sorte e il consigliere deve sce-
gliere se la corrispondente dote sia la più 
DOWD�R�PHQR��'HFLGHQGR�GL�Vu��SUHQGH�LQ�
sposa la damigella (con la relativa dote) 
se coglie nel segno; altrimenti, non ottie-
ne alcunché. Se non opta per l’ammon-
tare scritto sul primo foglietto, può sce-

JOLHUH�R�ULÀXWDUH�LO�VXFFHVVLYR��H�FRVu�YLD�
ÀQFKp�QRQ�VFHJOLH�XQD�GDPLJHOOD�RSSXUH�
O·HOHQFR� q� JLXQWR� DO� WHUPLQH�� 1DWXUDO-
mente, una volta che il consigliere decide 
di andare avanti, non può più tornare a 
XQD�GRWH�JLj� ULÀXWDWD�� ,Q� WXWWR��SDUWHFL-
pano 100 nobili fanciulle, ciascuna con 
una differente dote: qual è la decisione 
ottimale da seguire per massimizzare la 
probabilità che la damigella prescelta sia 
la più ricca?

In generale, la questione è se vi sia o no 
una chance maggiore di 1/100, essendo 
cento le damigelle. Il più delle volte, si 
fanno poche prove prima di scegliere, 
quando addirittura non ci si ferma alla 
prima che capita, rischiando però grosso. 
La soluzione del problema, pur elegante, 
non è intuitiva né facilmente prevedibile. 
Ecco la strategia ottimale per n = 100: si 
lasci passare la 37° candidata e si scelga 
poi la prima dote che risulta la più alta 
rispetto a tutte le precedenti.
3HU�YDORUL�GL�Q�DQFRUD�PDJJLRUL�OD�UH-

gola – o algoritmo di scelta – è di far 
passare approssimativamente la frazione 
1/e della distinta e scegliere successiva-
mente la dote migliore di tutte quelle già 
YLVWH��0RVWHOOHU�GLPRVWUD�FKH�OD�SUREDEL-
lità di vincita è prossima a 1/e, il massi-
mo teoricamente possibile.

Questo gioco, che a prima vista sem-
brerebbe garantire solo una probabilità 
di vincere pari a 1/n, ha un esito sorpren-
dente, in quanto la semplice strategia de-
lineata assicura una probabilità di vincita 
di oltre 1/3 anche per valori grandissimi 
di n. Ancora una volta è opportuno riba-
dire che massimizzare la probabilità non 
VLJQLÀFD�OD�FHUWH]]D�GL�YLQFLWD�

E, naturalmente, la conseguenza di 
questi risultati è che un’analisi accura-
ta e attenta nella scelta del partner può 
ripagare coloro che sono tuttora single. 
Come diceva Oscar Wilde, la felicità di 
un uomo sposato dipende dalle donne 
che non ha sposato (in modo meno ses-
sista, oggi si direbbe che la felicità di chi 
è sposato dipende da coloro che non ha 
sposato).

Ancora una volta è opportuno ribadi-
re che massimizzare la probabilità non 
VLJQLÀFD�OD�FHUWH]]D�GL�YLQFLWD��(�SRL��5R-
berto “Freak” Antoni – già componente 
di spicco del gruppo rock demenziale de-
gli Skiantos – non ci ha forse spiegato che 
“la fortuna è cieca, ma la sfortuna ci vede 
EHQLVVLPRµ"�9D�EHQH��QRQ�GLFHYD�SURSULR�
la “sfortuna”, ma il senso è quello.

&21&/86,21,

“Dove si insegna, ci sia il diverti-
mento”.
0LFKHO�(\TXHP�GH�0RQWDLJQH

L’Italia appare oggi poco competiti-
va sulla scena mondiale, benché, ancora 
UHFHQWHPHQWH��LO�QRVWUR�3DHVH�IRVVH�ULFR-
nosciuto protagonista nell’arena tecno-
ORJLFD�H�VFLHQWLÀFD��SHU�HVHPSLR�LQ�TXHOOD�
dell’ICT: occorre quindi trovare le chiavi 
per tornare almeno a quel passato pros-
simo. Una società più istruita, compe-
tente e costantemente aggiornata è l’u-
nica che possa garantire posti di lavoro 
TXDOLÀFDWL�H�FKH�SRVVD�IRUPDUH�SHUVRQDOH�
SUHSDUDWR�SHU�TXHJOL�VWHVVL�SRVWL��5LFHU-
FKH�HPSLULFKH�GL�(QULFR�0RUHWWL�²�HFR-
nomista italiano da vent’anni all’Univer-
VLWj�GL�%HUNHOH\�²�PRVWUDQR�FKH�LQ�XQD�
città media degli USA, e non solo nella 
6LOLFRQ�9DOOH\��SHU�RJQL�SRVWR�GL� ODYRUR�
in aziende d’avanguardia (ICT, smart 
grid, transizione energetica, advanced 
manufacturing, ecc.) se ne generano al-
tri cinque in settori tradizionali. Anche 
noi, per recuperare, non possiamo che 
seguire una strategia fondata su: ricer-
ca e innovazione tecnologica, più (for-
mazione del) capitale umano in settori 
WHFQLFR�VFLHQWLÀFL�� ,QYHVWLUH� LQ� TXHVWH�
GLPHQVLRQL�VLJQLÀFD�LQYHVWLUH�QHO�IXWXUR�
GHO�3DHVH��3XUWURSSR��DQFKH�PROWL�QRVWUL�
manager d’impresa presentano carenze 
cognitive, di preparazione professionale, 
e scarsa capacità di aggiornamento (di 
stare, cioè, al passo con i tempi).
3HUDOWUR�� JLj� DGHVVR� L� ODYRUDWRUL� GHOOD�

conoscenza contribuiscono concreta-
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[1] 1RQ�VDUj�FHUWR�XQ�FDVR�VH�QHOO·HOHQFR�GHL�
cento amministratori delegati (CEO, Chief  
([HFXWLYH�2IÀFHU��GHOOH�D]LHQGH�SL��SHUIRU-
manti al mondo – nessuna delle quali è italiana 
²�EHQ����VRQR�LQJHJQHUL��FIU��+DUYDUG�%XVLQHVV�
5HYLHZ�GL�QRYHPEUH�������

[2] In probabilità, oltre a e, anche � emerge 
FRQ�LPSUHVVLRQDQWH�IUHTXHQ]D��3HU�HVHPSLR��LO�
´SUREOHPD�GHOO·DJR�GL�%XIIRQµ�VWDELOLVFH�XQD�UH-
lazione tra un esperimento puramente casuale, 
cioè una simulazione aleatoria, e �. (Il conte di 
%XIIRQ�q�LO�JUDQGH�QDWXUDOLVWD�IUDQFHVH�ULFRUGDWR�

anche per la lapidaria sentenza: “Le style c’est 
l’homme même – Lo stile è l’uomo stesso”).
[3] A chi diceva “ci sono le bugie, le bugie 
VIDFFLDWH�H�OH�VWDWLVWLFKHµ��0RVWHOOHU�ULVSRQGHYD�
piccato “è facile mentire con le statistiche, ma è 
ancora più facile mentire senza”.

PHQWH�DOO·HFRQRPLD�LWDOLDQD��3HU�DSSUH]-
zare l’entità di questo impatto, anche in 
SURVSHWWLYD� IXWXUD�� q� VLJQLÀFDWLYR� XQR�
studio commissionato dalla Società Ita-
liana di Fisica alla società di consulenza 
'HORLWWH��,O�ULVXOWDWR�q�FKH�OH�LPSUHVH�FKH�
basano le loro attività su conoscenze ge-
QHUDWH�GDOOD�ÀVLFD�H�GDOOD�WHFQLFD�HOHWWUR-
nica oggi impiegano un milione e mezzo 
di dipendenti e contribuiscono al nostro 
3,/�SHU�SL��GHO����
3UHQGLDPR�LQ�SUHVWLWR�OD�WHVL�VRVWHQXWD�

GD�0LFKHOD�0D\HU�H�*LRUJLR�3DULVL��FIU��
$́SSDVVLRQDUH� DOOD� VFLHQ]Dµ��0LFUR0H-
JD��������Q�����SS����������´9LYLDPR�LQ�
una società fondata su scienza e tecno-
logia. La scienza, è il caso di dirlo, ci cir-
conda. Eppure, i programmi scolastici 
GHOOH�PDWHULH�VFLHQWLÀFKH�ULPDQJRQR�JOL�
VWHVVL�GL�FLQTXDQW·DQQL�ID��3HUFKp�O·LQVH-

gnamento della scienza possa acquistare 
un senso, occorre invece fare delle scelte 
metodologiche e di contenuto che rom-
pano rispetto alla tradizione e che con-
sentano innanzitutto di far assaporare 
agli studenti ‘il gusto di fare scienza’” – e, 
continuano gli autori – “Se chiedessimo 
agli studenti delle superiori quali sono le 
materie meno amate, le materie scien-
WLÀFKH�VDUHEEHUR�DL�SULPL�SRVWLµ��$�VXD�
volta, una formazione attenta alla cultura 
VFLHQWLÀFD�GHYH�LQQHVWDUVL�VX�XQ·LVWUX]LR-
QH�FRVu�RULHQWDWD�ÀQ�GDOOD�VFXROD�GHOO·RE-
bligo, a partire da nozioni elementari di 
probabilità.
%HQLQWHVR��FRPH�VDJJLDPHQWH�DPPR-

QLVFH�0RQWDLJQH��JOL�VWXGHQWL�LPSDUDQGR�
dovrebbero anche divertirsi senza essere 
DIÁLWWL�GDOOD�PRQRWRQLD�GL�XQD�GLGDWWLFD�
greve e tediosa, ancorata a cliché vecchi 

e stantii. In questo modo, anche gli inse-
gnanti, oltre a fare un’attività di per sé più 
utile, potrebbero trovare proprie ragioni 
GL�PDJJLRUH�JUDWLÀFD]LRQH�
1RQ�q�PDL�VWDWR�FRVu�IDFLOH�H�FRVu�SRFR�

costoso, come oggi, produrre informa-
zioni quantitative e dati statistici. A tutto 
questo si aggiungono la crescita espo-
nenziale degli open data (cioè la diffusio-
ne gratuita e in forma “aperta”, tale da 
facilitarne il riutilizzo, dei dati riguardanti 
il funzionamento delle organizzazioni 
pubbliche e private) e, più recentemen-
te, lo sviluppo dei big data. Il processo 
di apprendimento della scienza dei dati 
(data science) è stimolante, richiedendo 
conoscenze su una vasta gamma di ar-
gomenti e tecnologie.

L’analoga scienza delle decisioni, cioè 
la capacità di arrivare a decisioni intelli-
genti basate sui dati disponibili, costitui-
sce uno degli skill più importanti in tutte 
le aree delle attività di business, private 
e pubbliche. Un cambiamento basato 
su competenze d’avanguardia favorisce 
chi possiede conoscenze di questo tipo; 
LQIDWWL��GHFLGHUH�FRQ�LQWHOOLJHQ]D�VLJQLÀFD�
sapere prendere decisioni migliori per 
RWWHQHUH�PLJOLRUL� ULVXOWDWL�� 3DUDIUDVDQGR�
il detto anglosassone “quando il gioco 
si fa duro i duri cominciano a giocare”, 
si potrebbe dire che quando “il gioco si 
fa smart, le persone smart cominciano a 
giocare”.

È troppo utopistico sperare che que-
sto possa accadere, al più presto, anche 
per il nostro (eco)sistema associativo, 
vale a dire Federmanager? 
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/D�PRVWUD�´5R\�/LFKWHQVWHLQ��2SHUD�SULPDµ��DOOD�*$0�FH-
OHEUD�TXHVWR�LPSRUWDQWH�DUWLVWD�GHO�1RYHFHQWR��SRUWDQGR�SHU�
la prima volta in Italia oltre 200 tra disegni, sculture e dipin-
ti provenienti da collezioni pubbliche e private, in particolare 
GDOOD�(VWDWH�DQG�5R\�/LFKWHQVWHLQ�)RXQGDWLRQ�H�GDOOD�1DWLRQDO�
*DOOHU\�GL�:DVKLQJWRQ�'&��2OWUH�DOOH�RSHUH�VRQR�HVSRVWH�DQFKH�
IRWRJUDÀH��GRFXPHQWL�H�WHVWLPRQLDQ]H�FRQ�FXL�VL�SXz�LQWHUSUH-
tare meglio il lavoro di un artista innovativo che ha lasciato la 
propria impronta sulla produzione artistica contemporanea 
ÀQR�DL�JLRUQL�QRVWUL�

ARTE DEL NOVECENTO 

Roy Lichtenstein, non solo fumetti

In mostra alla GAM le opere di uno dei maestri della Pop-Art

di Laura Di Bartolo

OOD�*DP�GL�7RULQR��ÀQR�DO����JHQQDLR�q�SRVVLELOH�
DPPLUDUH� OH�RSHUH�GL�5R\�/LFKWHQVWHLQ��XQR�GHL�
principali esponenti della corrente artistica del-

OD�3RS�$UW��QDWD� LQ�$PHULFD�QHJOL�DQQL����H�QRWD�DO�JUDQGH�
pubblico grazie ai quadri ispirati al mondo del fumetto e della 
pubblicità.
5R\�/LFKWHQVWHLQ�QDFTXH�D�1HZ�<RUN�QHO�������LQ�XQD�WLSLFD�

IDPLJOLD�ERUJKHVH��ÀQ�GD�EDPELQR�LQL]Lz�D�FROWLYDUH�OD�SDVVLRQH�
per il disegno. Tale passione lo accompagnò durante gli anni 
GHOOD� 6HFRQGD�*XHUUD�0RQGLDOH�� TXDQGR� YHQQH�PDQGDWR� D�
combattere in Francia ed in Inghilterra ricoprendo, tra i vari 
compiti, anche quello di disegnare le mappe ma non solo, in 
quanto erano opera della sua fantasia i fumetti pubblicati sul 
celebre periodico dell’esercito americano, Stars and Stripes.

Il vero successo arrivò nei primi anni 60 quando iniziò ad 
HVSRUUH�OH�VXH�RSHUH�SUHVVR�IDPRVH�JDOOHULH�GL�1HZ�<RUN��SUL-
PD�IUD�WXWWH�OD�JDOOHULD�GL�/HR�&DVWHOOL��D�1HZ�<RUN�FRQREEH�
DOWUL�GXH�LPSRUWDQWL�HVSRQHQWL�GHO�PRYLPHQWR�3RS��&ODHV�2O-
denburg e George Segal, e perfezionò la sua tecnica pittorica, il 
SXQWLQDWR�%HQ�'D\��XQ�SURFHGLPHQWR�GL�VWDPSD��GHULYDWR�GDOOD�
WHFQLFD�GHO�SRLQWLOOLVPH�IUDQFHVH�GL�ÀQH�2WWRFHQWR��FKH�SHU-
mette di ottenere sfumature cromatiche per mezzo di linee e 
puntini regolari dai colori vivaci giustapposti tra loro.
'RSR� OD�PRUWH�GL�/LFKWHQVWHLQ�� DYYHQXWD�QHO������� L� VXRL�

quadri continuarono ad essere venduti con quotazioni milio-
narie e riprodotti su poster, magliette e altri gadgets popolari.

A

Roy Lichtenstein- Opera prima
GAM - Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea
Via Magenta, 31 
10128 Torino

Orari:
0DUWHGu���'RPHQLFD�������������
*LRYHGu�������������

'UDZLQJ�IRU�*LUO�ZLWK�+DLU�5LEERQ�������

�����[������FP���3ULYDWH�FROOHFWLRQ�����(VWDWH�RI �5R\�/LFKWHQVWHLQ���6,$(�����

6WXG\�IRU�3RS�������

�����[������FP��� 

&ROOHFWLRQ�RI �0DUVKD�DQG�

-HIIUH\�3HUHOPDQ��� 

��(VWDWH�RI �5R\�

/LFKWHQVWHLQ���6,$(�����
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SSMS LA MUTUA PRIVATA
CHE METTE AL SICURO LA TUA SALUTE.
SSMS COLLABORA CON STRUTTURE DI ALTO LIVELLO PER GARANTIRTI 
PRESTAZIONI DI QUALITÀ, CON COSTI BASSI E SENZA LISTE D’ATTESA

FAMILY CARD 
PER NUCLEO DI 2 PERSONE

FAMILY CARD PLUS 
PER NUCLEO D A 3 PERSONE IN SU

PERSONAL CARD PER IL SINGOLO

Ideale per i giovani che non hanno assicurazioni 
o accesso a fondi sanitari

Per ulteriori informazioni chiama il numero verde

OPPURE

vistita il sito

800 188 599 MUTUAPRIVATA.COM
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PEOPLE CARE

Quale futuro per il “Welfare State” ?

Intervista a Bruno Villani, Presidente di Praesidium S.p.A.

di Massimiliano Cannata

n tempi di risorse scarse, 
terribilmente segnati da in-
dici di crescita molto vici-
ni allo zero, molti stati del 

“vecchio” Continente bar-
collano, inghiottiti dal debito, mentre 
le più solide certezze rischiano di sgre-
tolarsi. È quello che sta avvenendo con 
il Welfare State, istituzione iscritta nella 
grande tradizione del pensiero sociale 
europeo oggi messa sotto scacco. “In 
TXHVWL�GLIÀFLOL�DQQL�GHOOD�FULVL�L�VLVWHPL�GL�
welfare di tutti i paesi europei - spiega 
%UXQR�9LOODQL�SUHVLGHQWH�GL�3UDHVLGLXP�
S.p.A. -  sono di fatto sottoposti a una 
serie di pressioni di carattere soprattut-
to economico, che ne hanno minato i 
presupposti e le prospettive di medio e 
lungo periodo. La conseguenza più di-
retta di questo trend è che l’Italia, come 
per altro alcune nazioni dell’area medi-
terranea, presenta un sistema di welfare 
disfunzionale in termini di distribuzione 
dei costi, misurati sia in rapporto alle 
aree di intervento che alle categorie dei 
EHQHÀFLDUL�� Ë� LQ� TXHVWR� FRQWHVWR�� QRQ�
certo privo di contraddizioni, che si 
inserisce la proposta del welfare priva-
to che non intende sostituirsi allo stato 
sociale, semmai ne vuole integrare i ser-
vizi, cercando di trovare quello che po-
WUHPPR�GHÀQLUH�XQ�LQFDVWUR�YLUWXRVR�´��
3UDHVLGLXP�6�S�$���FKH�q�XQR�GHJOL�DWWRUL�
dell’articolato sistema che fa capo a Fe-
dermanager, oltre che ai manager e alle 
loro famiglie, si propone come interlo-
cutore anche per le imprese, nell’elabo-
razione di piani assicurativi completi a 
tutela dell’intero management aziendale, 
su tre grandi versanti: salute, professio-
ne e vita privata. Compito precipuo di 
3UDHVLGLXP� q� GL� LQWHJUDUH� OH� FRSHUWXUH�

I

contrattuali attraverso iniziative assicu-
rative di carattere collettivo e l’erogazio-
ne di servizi “personalizzati”, capaci di 
rispondere al bisogno degli associati e 
delle loro famiglie. Abbiamo intervista-
WR�LO�3UHVLGHQWH�%UXQR�9LOODQL��LQ�TXDOL-
tà di esperto del settore, per cercare di 
comprendere meglio le prospettive di 
sviluppo del “nuovo welfare”.

Presidente Villani, complessità eco-
nomica e sociale è la dimensione 
reale in cui tutto l’Occidente indu-
strializzato è immerso.  Alla luce di 
questa evidenza, quale prospettiva si 
apre per lo stato sociale?

La necessità di “ricalibrare” il welfa-
re state pubblico è oggi resa ancor più 
forte dalla crisi economica che sta domi-
QDQGR�TXHVWD�IDVH�GHOOD�VWRULD��'L�IURQWH�
a questa realtà è molto importante che 
´1XRYLµ�VRJJHWWL��FRQVDSHYROL�GHO�PR-
mento cruciale e delicato che tutto il 
mondo Occidentale sta attraversando, 
abbiano cominciato a fare il loro ingres-
VR�LQ�TXHOOD�FKH�SRWUHPPR�GHÀQLUH�O·DUH-
na del welfare, per contribuire con risor-
se economiche, ma anche organizzative 
e relazionali, al processo di integrazione 
dei servizi lasciati scoperti da uno stato 

che sta progressivamente riducendo la 
sua sfera di azione e di intervento.

Per quale ragione non solo in Euro-
pa, ma in tutto il mondo, il dibattito 
sul cosiddetto “secondo welfare” è 
oggi al centro delle attenzioni?
3HUFKq�TXHVWR� VHFRQGR�SLODVWUR� UDS-

presenta una grande opportunità in 
questo particolare momento storico e 
politico. Il dibattito sul welfare azienda-
le sta evidenziando con forza la distin-
zione tra privatizzazione dei servizi e 
costruzione di un nuovo sistema di Go-
vernance in grado di coinvolgere al tem-
SR�VWHVVR�DWWRUL�SXEEOLFL�H�SULYDWL���1RQ�
dobbiamo dimenticare che tra i soggetti 
che operano nell’ambito del “secondo 
ZHOIDUHµ�VWD�HPHUJHQGR��SHU�FDSDFLWj�À-
nanziaria e gestionale, il mondo impren-
ditoriale, che per sua natura è capace di 
mettere in campo un modello avanzato 
di welfare, rivolto a tutti i lavoratori.

,Q� SL�� RFFDVLRQL� XIÀFLDOL�� IDFHQGR�
riferimento al percorso evolutivo 
del welfare, Lei ha citato gli studi 
di Amartya Sen. Possiamo spiegare 
quale aspetto del pensiero del cele-
bre Nobel indiano risulta applicabi-
OH� DO�QRVWUR� VSHFLÀFR�FRQWHVWR�HFR-
nomico e imprenditoriale?

Le teorie dell’economista indiano ro-
vesciano l’idea di benessere sociale inte-
so non più come il raggiungimento di 
elementi utilitaristi quali reddito o biso-
JQL��EHQVu�FRPH�FDSDFLWj�GL�IXQ]LRQDUH�
GL�RJQL�VLQJROR�VRJJHWWR��3HU�FDSDFLWj�VL�
intende l’opportunità concreta che ogni 
essere umano ha a disposizione per ot-
tenere quei “funzionamenti”, cui facevo 
accenno prima, che si traducono nella 
libertà di essere e ottenere quello che si 
desidera per il proprio bene.  Sen iden-
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WLÀFD��SL��LQ�SDUWLFRODUH��QHL�´IXQ]LRQD-
menti” quei modi di essere e di fare che 
rendono la vita degli uomini soddisfa-
cente, appagante e degna di essere rite-
nuta tale: la salute, il lavoro, il rispetto, il 
nutrimento, il senso di appartenenza…

Alcuni studiosi tra i più autorevoli, 
come per esempio l’ex ministro Treu, 
vedono nel welfare la possibilità di ri-
fondare un altro grande valore: quello 
dell’altruismo. Cosa pensa al riguardo?

Il welfare aziendale, nella visione so-
stenuta da Tiziano Treu “va considerato 
- cito testualmente - come un’autentica 
novità nel quadro delle attuali relazioni 
industriali, ma anche come un’opportu-
nità per il miglioramento del benessere 
aziendale, soprattutto in una fase reces-
siva come quella attuale”. Attraverso un 
accordo tra datore di lavoro e compagine 
sindacale, si mira a fornire ai dipendenti 
dell’azienda beni, servizi, ed opportuni-
tà in molteplici forme, senza che questi 
rappresentino una diretta corresponsio-
ne di denaro. Questa infatti sarebbe gra-
YDWD�GD�RQHUL�ÀVFDOL�WDOL�GD�UHQGHUOD�WURS-
po onerosa per il datore di lavoro e poco 
SHUFHSLELOH� GDO� GLSHQGHQWH�� 3HU� TXHVWR�
motivo attraverso gli accordi di welfare 
aziendale si propongono alla comuni-
tà dei dipendenti beni e servizi graditi 
TXDOL��FRQJHGL��RUDUL�ÁHVVLELOL��SDUW�WLPH��
banca delle ore, telelavoro, asili, scuole, 
assistenza sanitaria e molti altri come ad 
esempio le “polizze”.

In che misura si può affermare che 
il welfare può rappresentare di fatto 
XQD�VYROWD�FXOWXUDOH��ÀQDOL]]DWD�D�JH-
nerare valore?
1RQ� EDVWD� DIIHUPDUH� FKH� LO� ZHOIDUH�

è necessario e che per tale ragione va 
garantito. Serve una nuova cultura or-
ganizzativa insieme alla capacità di ri-
pensare il mondo del lavoro in chiave 
GL� ÁHVVLELOLWj�� ,O� WHQWDWLYR� FKH� O·,VWLWXWR�
GL�6WXGL�6XSHULRUL�VXOOD�'RQQD�VWD�FHU-
cando di sviluppare, attraverso l’istitu-
zione di un tavolo di esperti che ci vede 

coinvolti, vuol essere un’opportunità 
di apertura al dialogo per realizzare 
insieme la costruzione di un model-
OR�RUJDQL]]DWLYR�ÁHVVLELOH��FKH�SRVVD�
rispondere alle esigenze aziendali e 
di vita delle singole persone.

Quali sono i vantaggi che l’ado-
zione del welfare aziendale de-
termina sul piano organizzativo e 
della gestione delle risorse uma-
ne?

Sono innumerevoli, basta consi-
derare che per la stragrande maggio-
ranza dei manager e dei lavoratori 
italiani l’introduzione di programmi 
di welfare aziendale migliora la pro-
duttività, il clima, la motivazione, il 
coinvolgimento, riducendo anche 
l’assenteismo. In uno scenario so-
ciale in cui il welfare pubblico sten-
ta a essere tale e a soddisfare le reali 
esigenze, assume sempre maggiore 
centralità l’attenzione che le aziende 
riservano ai propri dipendenti, che 
prima di essere tali, sono persone. 
1RQ� GLPHQWLFKLDPR� FKH� OH� LPSUH-
se, grazie all’applicazione di modelli 
HIÀFDFL�GL�ZHOIDUH�D]LHQGDOH��SRVVR-
no svolgere un ruolo determinante 
per un cambio radicale di mentalità 
che consideri le risorse non tanto 
come l’insieme dei dipendenti, ma 
come un insieme di individui il cui 
benessere personale è, tra le altre 
cose, direttamente proporzionale al 
benessere aziendale e all’incremento 
dei risultati di business. Tutto questo 
ci riconduce alla radice etimologica 
di Welfare State che vuol dire “sta-
to del benessere”. E’ questa la vera 
nuova frontiera che deve trovarci 
impegnati e soprattutto preparati, 
SDUROD�G·RUGLQH��3HRSOH�FDUH�

&RQVLGHUD]LRQL�GL�ÀQH�DQQR

FASI, 

risultati 

e qualche 

prospettiva

Il Presidente del FASI 

presenta le novità del Fondo 

di Stefano Cuzzilla

i apprestiamo a chiudere 
l’anno in un contesto di dif-
ÀFROWj�GHO�3DHVH�H�GL�JHQH-

rale incertezza. In attesa di conoscere le 
LQGLFD]LRQL�FKH�OH�3DUWL�6RFLDOL�YRUUDQQR�
fornirci, ci siamo comunque posti l’o-
biettivo di perfezionare l’ultimo stadio 
di un percorso pluriennale di innova-
zioni che riguarda il nostro Fondo e che 
stiamo realizzando, con molti sforzi ma 
SDUL�VRGGLVID]LRQH��DO�ÀQH�GL�YHORFL]]D-
re i tempi di risposta e massimizzare la 
soddisfazione dei Colleghi iscritti.

/$� 12675$� 5(63216$%,/,7­�
SOCIALE. 
'HVLGHUR� VHJQDODUH� LQ� SULPR� OXRJR�

che è stato da poco pubblicato il terzo 
%LODQFLR� VRFLDOH� GHO� )$6,�� FKH� GRFX-

C
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menta in modo trasparente l’impegno, anche etico, con cui 
DEELDPR�FRQGRWWR� OH�DWWLYLWj�QHO�FRUVR�GHO�������,O�%LODQFLR�
6RFLDOH�q�DQFKH�VFDULFDELOH�GDO�VLWR�ZHE�GHO�)$6,��9L�LQYLWR�D�
considerarlo una pubblicazione ad alto valore aggiunto per-
FKp��PHJOLR�GHL�UHQGLFRQWL�QXPHULFL��PHWWH�LQ�OXFH�LO�VLJQLÀFDWR�
e l’importanza del nostro welfare categoriale.

/·2%,(77,92�'(//$�6(03/,),&$=,21(��
'D�OXQHGu����QRYHPEUH�������q�RSHUDWLYR�XQ�QXRYR�VHU-

YL]LR�GL�FRPXQLFD]LRQH�YLD�606�JUD]LH�DO�TXDOH�JOL�LVFULWWL�FKH�
hanno fornito un numero cellulare valido e che hanno comu-
nicato il proprio consenso, potranno ricevere alcune informa-
]LRQL�GDO�)$6,�GLUHWWDPHQWH�YLD�606��WUD�FXL�LO�GXSOLFDWR�GHOOD�
password di accesso alla propria area riservata del sito web.

Inoltre, a completamento di un processo iniziato più di un 
anno fa con la digitalizzazione di gran parte della corrispon-
denza, le fatture rilasciate a far data dal 1 gennaio 2015 dovran-
no essere inviate in fotocopia al FASI e non più in originale. E 
sarà anche possibile inviarle online, tramite le funzioni telema-
tiche che saranno attivate nella pagina personale di ogni iscritto.
9D�FRQVLGHUDWR�XQ�ULVXOWDWR�� LQÀQH��DYHU�FUHDWR�XQD�EDQFD�

GDWL� WHOHPDWLFD� FKH� FRQWD� ���PLOD� LQGLUL]]L�PDLO� YHULÀFDWL� H�
aggiornati su 130mila iscritti FASI. In questo modo stiamo 
perseguendo l’ottimizzazione delle procedure e delle comu-
nicazioni, risparmiando certe risorse da destinare alla primaria 
attività di assistenza sanitaria.

/·$03/,$0(172�'(//(�&219(1=,21,��
Un altro obiettivo che ci siamo posti per il 1° gennaio 2015 

è di superare quota 3.000 strutture sanitarie convenzionate 
con FASI. Quando ho iniziato il mio incarico, le convenzioni 
erano poco più di mille. L’elenco delle residenze sanitarie as-
sistite, case di cura, poliambulatori, cliniche e ospedali ai quali 
è possibile rivolgersi, è disponibile online costantemente ag-
giornato. La rete di assistenza convenzionata in forma diretta 
FRVu�DPSOLDWD�FRSUH�RUPDL�O·LQWHUR�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�H�DQQR-
vera strutture sanitarie di eccellenza, sia pubbliche sia private, 
alle quale è possibile rivolgersi a prezzi controllati.

6$/87(��35(9(1=,21(�(�121�$87268)),&,(1=$��
6X�LPSXOVR�GL�TXHVWD�3UHVLGHQ]D�DEELDPR�SURVHJXLWR�O·LP-

pegno nell’ampliamento dei pacchetti di screening e diagnosi 
precoce per il contrasto delle patologie più diffuse. Abbiamo 
razionalizzato l’odontoiatria e coperto il rimborso del su-
per-ticket. Tra le linee di programma che mi sono dato per i 
PHVL�D�YHQLUH��SUHÀJXUR�DQFKH�XQ�FRPSLWR�QHL�FRQIURQWL�GHO�
tema degli stili di vita e del benessere, che ormai va conside-
rato una priorità nell’interpretazione più ampia del concetto 
di salute. Anche l’impegno in favore degli iscritti o familiari 
QRQ�DXWRVXIÀFLHQWL��FKH�q�HVSUHVVLRQH�GHO�SDWWR�GL�VROLGDULHWj�

tra generazioni su cui si basa il FASI, è stato confermato con 
il rinnovo della polizza socio-sanitaria e la copertura estesa a 
270 giorni all’anno che comprende, tra le altre, prestazioni di 
ÀVLRNLQHVL�H�PDVVRWHUDSLD�D�ÀQL�ULDELOLWDWLYR�H�GL�UHFXSHUR�

81$�*(67,21(�75$63$5(17(�(�2&8/$7$��
Ë�VWDWD�ÀQDOL]]DWD�DQFKH�O·DWWLYLWj�GL�UHFXSHUR�FUHGLWL��DWWUD-

verso una gestione interna al FASI che si occupa direttamente 
dell’istruzione delle pratiche e degli altri adempimenti legali. 
4XDQWR�DOOD�QHFHVVDULD�RWWLPL]]D]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�ÀQDQ]LDULH��
FL�VHUYLDPR�GL�DGYLVRU�VSHFLDOL]]DWL�H�DEELDPR�FHUWLÀFDWR�LO�EL-
lancio del Fondo, adempimento a cui non siamo tenuti. Entro 
OD�ÀQH�GHOO·DQQR��LQÀQH��FRPSOHWHUHPR�OH�SURFHGXUH�SUHYLVWH�GDO�
decreto legislativo 231 del 2001 sulla responsabilità degli Enti.

)$6,�3,Õ�9,&,12�$*/,�,6&5,77,��
Appartiene alla vision del FASI l’idea di porsi al servizio 

delle necessità dei propri assistiti. Ecco perché abbiamo raf-
forzato i canali di comunicazione, puntato sul confronto reci-
SURFR�H�VXO�FRQWDWWR�FRQ�L�WHUULWRUL��/D�3UHVLGHQ]D��OD�'LUH]LRQH�
Generale e i funzionari FASI hanno realizzato, nel corso del 
2014, numerosissimi incontri sul territorio, confrontandosi 
con i Colleghi e partecipando alle assemblee annuali delle sedi 
ORFDOL�GL�)HGHUPDQDJHU�H�GL�&RQÀQGXVWULD��$EELDPR�SRWHQ-
ziato i servizi telefonici di assistenza e di customer care, oltre 
a inaugurare un ciclo di iniziative dedicato al progetto di invio 
telematico delle pratiche che partirà nel 2015.

3$57(&,3$=,21(�$/�',%$77,72�,67,78=,21$/(��
,QÀQH��q�RSSRUWXQR�DOPHQR�XQ�DFFHQQR�DO�SRVL]LRQDPHQWR�

che il Fondo ha guadagnato nel contesto della Sanità italiana. 
Oggi il FASI è chiamato ai Tavoli istituzionali e di governo, 
q�VWDWR�DXGuWR�GDOOD�&DPHUD�GHL�'HSXWDWL��H�VL�q�DFFUHGLWDWR�D�
partecipare al dibattito sul futuro della Sanità e del Welfare 
integrativo.

Attraverso l’investimento in ricerca e sviluppo, poi, stiamo 
dando il nostro contributo alla conoscenza del sistema sanita-
rio, indagando l’evoluzione della domanda di cura della popo-
lazione italiana e della nostra popolazione dirigenziale.

Certamente, il prossimo anno dovremo affrontare nuove 
VÀGH��&L�VRQR�LPSHUDWLYL�FKH�YHQJRQR�GDO�SURJUHVVR�WHFQROR-
gico e dall’Europa (si pensi, ad esempio, al progetto e-health 
oppure alla rivoluzione che ci aspettiamo dalla normativa sulle 
cure transfrontaliere), altri che invece derivano dalle esigenze 
GL�UHYLVLRQH�GL�VSHVD�GHL�QRVWUL�VLVWHPL�VDQLWDUL��'L�IURQWH�D�TXH-
VWD�SURVSHWWLYD��LO�)$6,�QRQ�SRWUj�FKH�EHQHÀFLDUH�GHOOH�VLQHUJLH�
che imprese e dirigenti sapranno trovare nell’interesse comu-
ne, consolidando la propria funzione di punto di riferimento 
essenziale sia per i Colleghi più giovani sia per i meno giovani.
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Dal 1977 il FASI off re assistenza sanitaria d’ec-
cellenza ai dirigenti di aziende produttrici di 
beni e servizi e alle loro famiglie. Nel 2014 
oltre 310.000 assistiti usufruiscono, sia in for-
ma indiretta che diretta, dell’assistenza del FASI 
per prestazioni specialistiche, 
interventi chirurgici, cure odon-

toiatriche, terapie, analisi, accertamenti nonchè 
della tutela nei casi di non autosuffi  cienza. E, 
dal 2011, anche con un importante ed innovati-
vo Progetto di Prevenzione Sanitaria. Il Fondo ha 
una rete di strutture e professionisti sanitari alta-

mente qualifi cati, distribuita su 
tutto il territorio nazionale. 

www.fasi.it
Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa

1981: Fondo bilaterale sostenuto da Confi ndustria e Federmanager

1994: prime convenzioni dirette

2005:  copertura per la Non Autosuffi cienza

2009:  nasce FasiOpen

2006:  FASI introduce la GSR

2014: circa 3.000 strutture sanitarie convenzionate

2010:  iscrizione del FASI all’Anagrafe dei Fondi

1977 : costituzione del FASI 

2013: ampliamento dei Pacchetti Prevenzione
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2011:  lancio del Progetto Prevenzione e del MyFasi

L’Assistenza Sanitaria Integrativa
d’eccellenza ha radici profonde
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Rinnovo del Consiglio FEPI

Ricordo di Tina Ferretti

LQQRYDWL�JOL�RUJDQL�GHOO·8QLRQH�5HJLRQDOH�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�3URYLQFLDOL�GHO�3LHPRQWH
,O����QRYHPEUH������VL�q�LQVHGLDWR�LO�QXRYR�&RQVLJOLR�)HGHUPDQDJHU�3LHPRQWH��)H��3L����FKH��D�QRUPD�GL�VWDWXWR��
q�FRVWLWXLWR�GDL�3UHVLGHQWL�GHOOH�DVVRFLD]LRQL�SLHPRQWHVL� H�GD���FRPSRQHQWL�QRPLQDWL�GD�)HGHUPDQDJHU�7RULQR�

$3'$,��,�FRPSRQHQWL�SUHVLGHQWL�VRQR�DO�PRPHQWR�0DVVLPR�5XVFRQL��7RULQR���)UDQFHVFR�%DXVRQH��$OHVVDQGULD���3LHWUR�0DVR-
HUR��$VWL���5HQ]R�3HQQD��%LHOOD���*LRYDQQL�&HQVL��&XQHR���%UXQR�)UDQFR�)HUUDULV��1RYDUD�9&2��H�&DPLOOR�&LEUDULR��9HUFHOOL���
PHQWUH�)HGHUPDQDJHU�7RULQR�$3'$,�KD�GHVLJQDWR�L���FRPSRQHQWL�GL�VXD�XOWHULRUH�VSHWWDQ]D�QHOOH�SHUVRQH�GL�0DUFR�%HUWROLQD��
$QLWD�0DULQD�&LPD��*LXOLDQD�)UHVLD��5REHUWR�5RVVL�H�$QWRQLR�6DUWRULR�
,O�&RQVLJOLR�KD�QRPLQDWR�SUHVLGHQWH�)H�3L��0DVVLPR�5XVFRQL�H�9LFHSUHVLGHQWH�%UXQR�)UDQFR�)HUUDULV�

LDPR�TXDVL�D�1DWDOH�FKH�FL�LQGXUUHEEH�DG�HVVHUH�SL��EXRQL�²�Vu��PD«��²�
GRYUHEEH�HVVHUH�XQ�SHULRGR�FKH�FL�LQGXFH�DOOD�WROOHUDQ]D�²�Vu��PD�«���DOOD�
FRPSUHQVLRQH�H�DOO·DPRUH�SHU�LO�SURVVLPR�²�Vu��PD�GRSR�VHWWH�DQQL�GL�FULVL�

SHVDQWH��GL�FDGXWD�GL�9DORUL�IRQGDQWL�OD�VRFLHWj��GL�FRQÀQL�GL�XQ·HWLFD�RUDPDL�GLPHQWL-
cati, della “cosa pubblica” stuprata da egoismi disgustosi quanto ottusi, e soprattutto 
di un tasso di disoccupazione giovanile che dovrebbe farci rimanere tutti insonni per 
TXDQWR�SHVD�RJJL�H�SHVHUj�DQFRU�SL��GRPDQL�SHU�WXWWL�QRL��WXWWH�TXHVWH�EXRQH�LQWHQ]LRQL�GLYHQWDQR�GLIÀFLOL�GD�DSSOLFDUH��6H�SHUz�́ LO�
JLRFR�VL�ID�GXURµ�DOORUD�´L�GXUL�'(9212�FRPLQFLDQR�D�JLRFDUHµ�H�QRL�GLULJHQWL�GL�LHUL�H�GL�RJJL�FKH�DEELDPR�ORWWDWR�QHOOD�QRVWUD�
vita - con tenacia, merito e rettitudine – è proprio ora che dobbiamo dimostrare con forza e con il nostro esempio che ci deve 
HVVHUH�VSHUDQ]D��FRQFUHWDPHQWH�H�VHQ]D�LSRFULVLH��'REELDPR�WLUDU�IXRUL�JOL�́ DWWULEXWLµ�QHOOD�QRVWUD�YLWD�VRFLDOH��QHOOH�QRVWUH�LPSUHVH��
nel nostro vivere quotidiano. Ad esempio spronando e aiutando chi ha buone idee. Ad esempio, poche settimane fa un amico mi 

5

S

T
ina non faceva formalmen-
te parte dello staff  di Feder-
PDQDJHU� 7RULQR� $3'$,�

poiché, tramite lo Studio Sabatino, era 
la responsabile del CAF cui Federmana-
JHU�DYHYD�DIÀGDWR�OD�JHVWLRQH�GHOOH�SUDWL-
che di coloro che si rivolgevano in sede 
SHU� O·DVVLVWHQ]D� ÀVFDOH�� 7XWWDYLD� OD� VXD�
presenza, in particolare nei periodi di 
“scadenza”, era costante e continua: di 
fatto era da tutti considerata una collega 
e crediamo lei stessa tale si considerasse.
'D�WHPSR�FRPEDWWHYD�FRQWUR�OD�PDODW-
tia senza darlo a vedere, né nell’atteggia-
mento personale, né, tanto meno, nel 
UDSSRUWR� FRQ� L� VXRL� ´FOLHQWLµ�� O·LQÀQLWD�
schiera di colleghi che si rivolgevano a 
OHL�SHU�OH�GLFKLDUD]LRQL�ÀVFDOL��JOL�DGHP-
SLPHQWL� ,&,�,08�7$6,� HFF��� WDQWR�
che continuiamo a ricevere moltissime 

telefonate di persone che chiedono di 
lei e manifestano grande stupore nel 
sapere che non è più tra noi: nulla nel 
suo modo di fare lasciava presagire che 
OD�ÀQH�DYUHEEH�SRWXWR�HVVHUH�LPPLQHQ-
te, sebbene lei ne fosse pienamente co-
sciente.
Che cosa ci lascia Tina? Ci lascia il suo 
sorriso e la sua inossidabile allegria, oltre 
che il rimpianto per la sua competenza: 
QHOOH� LQÀQLWH� SUDWLFKH� DPPLQLVWUDWLYH�
FKH�DIÁLJJRQR�OD�QRVWUD�HVLVWHQ]D��QRQ�
c’era argomento per il quale non ci si 
rivolgesse a lei ottenendo una risposta 
convincente quasi sempre subito, sul 
momento, e nei rari casi per lei più com-
plicati, qualche giorno dopo.
Alla famiglia vadano le condoglianze 
più sentite, insieme al nostro commos-
so ricordo.
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anno 2014 sta per essere archiviato e nel Club si stanno già impostando 
le iniziative per il primo semestre dell’anno nuovo. E’ giusto ricordare 
ancora che la chiusura dell’anno in corso avviene come di consueto con 

OD�FHQD�GHJOL�$XJXUL�SUHYLVWD�SHU�GRPHQLFD����GLFHPEUH�SUHVVR�O·KRWHO�3ULQFLSL�GL�
3LHPRQWH��PDQFKHUj�SHU�OD�SULPD�YROWD�D�TXHVWR�DELWXDOH�DSSXQWDPHQWR�LO�QRVWUR�
DPLFR�5HQ]R�6FLDQFD�H�OD�VXD�DVVHQ]D�SRUWHUj�XQD�QXEH�GL�WULVWH]]D�VXO�VHUHQR�GL�XQD�
sicuramente bella serata, nel corso della quale si effettuerà la consueta estrazione di 
UHJDOL�DEELQDWD�DOOD�UDFFROWD�IRQGL�SHU�RSHUH�EHQHÀFKH��FKH���TXHVWD�YROWD���VDUDQQR�
ULIHULWH�DOOD�PHPRULD�GHO�SUHVLGHQWH�RQRUDULR�����'L�LGHH�SHU�LO������QH�DEELDPR�WDQWH��
JUD]LH�DQFKH�DL�VXJJHULPHQWL�GD�SL��SDUWL�SHUYHQXWL��7RFFD�DGHVVR�DO�&RQVLJOLR�'LUHW-
WLYR�WUDGXUOH�LQ�XQ�SURJUDPPD�FKH�VRGGLVÀ�DO�PDVVLPR�JUDGR�SRVVLELOH�OH�DVSHWWDWLYH�
dei nostri Soci; di tale programma daremo informazione dettagliata non appena 
GLVSRQLELOH��$O�PRPHQWR�SRVVLDPR�DQWLFLSDUH�FKH�LQ�JHQQDLR�YLVLWHUHPR�D�0LODQR�OD�
PRVWUD�GL�9DQ�*RJK�DO�3DOD]]R�5HDOH��D�FRPSOHWDPHQWR�GL�TXHOOD�WUDVIHUWD�q�SUHYLVWD�
DQFKH�OD�YLVLWD�GHOOD�FKLHVD�GL�6DQ�0DXUL]LR�DO�0RQDVWHUR�0DJJLRUH��H�FKH�SHU�YHQLUH�LQFRQWUR�DOOH�HVLJHQ]H�GL�FKL�q�LQ�DWWLYLWj�VL�
RUJDQL]]HUj�XQD�YLVLWD�LQ�JLRUQR�IHULDOH�HG�XQD�QHO�ÀQH�VHWWLPDQD��ULVSHWWLYDPHQWH�LO����HG�LO����JHQQDLR���,Q�DSULOH�LQYHFH�q�JLj�
SURJUDPPDWD�XQD�JLWD�GL���JLRUQL�D�0DOWD��GRYH�DOOD�EHOOH]]D�GHL�SDHVDJJL�H�GHOOH�FLWWj�VL�XQLUj�O·LQWHUHVVH�SHU�VLWL�DUFKHRORJLFL�FKH�
visiteremo con esperti in materia. Gli interessati potranno ricevere informazioni più dettagliate presso la Segreteria del Club 
�DSHUWD�GDO�PDUWHGu�DO�JLRYHGu��WUD�OH���H�OH�����WHOHIRQR�������������R�YLVLWDQGR�LO�QRVWUR�VLWR��UHFHQWHPHQWH�ULQQRYDWR��ZZZ�
dirclubpiemonte.it. Chi non è ancora iscritto può ugualmente partecipare alle iniziative proposte: sarà questa l’occasione per 
FRQRVFHUH�LO�',5&/8%�3LHPRQWH�H��DXVSLFDELOPHQWH��SHU�SRL�GLYHQWDUQH�VRFLR�µ

Eligio Bessone

L’

DIRCLUB Piemonte

È mancato Ezechiele Saccone 

ha regalato una scheda Arduino. Sapete cos’è? E’  una piccola scheda elettronica, basata su un microcontrollore, ma che permette 
lo sviluppo rapido di prodotti elettronici, soprattutto prototipi. E’ il massimo per scopi hobbistici e didattici. In particolare è un 
SURJHWWR�2SHQ�6RXUFH�+DUGZDUH��RYYHUR�VRQR�SXEEOLFKH�LQIRUPD]LRQL�H�VFKHPL�HOHWWULFL�FRVu�FRPH�q�2SHQ�6RXUFH�LO�6RIWZDUH�
FKH�QH�SHUPHWWH�FRQWUROOR�H�ÁHVVLELOLWj��(·�XQ·LGHD�QDWD�LQ�,WDOLD�QHO�������SUHFLVDPHQWH�DG�,YUHD��DG�RSHUD�VRSUDWWXWWR�GL�XQ�JLRYDQH�
JHQLDOH��0DVVLPR�%DQ]L��FKH�KD�FRRUGLQDWR�DOWUH�SHUVRQH�GL�JUDQGH�WDOHQWR��,R��YHFFKLR�LQJHJQHUH�HOHWWURQLFR�FKH�KD�SRL�LQGLUL]-
]DWR�OD�FDUULHUD�LQ�DPELWR�LQIRUPDWLFR�H�WHOHFRPXQLFD]LRQLVWLFR��PL�ULFRUGR�EHQH�GHOOH�GLIÀFROWj��DQFKH�PDQXDOL��FKH�DL�PLHL�WHPSL�
c’erano per costruire schede elettroniche (sono sempre stato un pessimo saldatore, tra l’altro). Ora mi sto divertendo un modo ad 
usare Arduino, e componentistica varia a supporto, per giochetti hobbistici e penso alle potenzialità didattiche, enormi, di questo 
oggetto di costo limitato, da noi ma anche in paesi in via di sviluppo. Altro esempio: tempo fa ho seguito casualmente una breve 
LQWHUYLVWD�GL�XQ�JLRYDQH�SXJOLHVH��DQ]L�JLRYDQLVVLPR��*LDQ�/XLJL�3DUURWWR�FKH��FRQ�DOWUHWWDQWR�WDOHQWR��KD�LGHDWR�XQD�QXRYD�WXUELQD�
PLQL�HROLFD��FKH�VWD�SURPHWWHQGR�PROWLVVLPR�H�VWD�JLj�FUHDQGR�SRVWL�GL�ODYRUR��*LDQ�/XLJL�H�0DVVLPR��JLRYDQL��GL�WDOHQWR��LWDOLDQL��FKH�
FUHGRQR�H��YLYRQR�QHO�ORUR�3DHVH��,PSUHQGLWRUL�H�WHFQLFL�GL�VXFFHVVR�FKH�VSHUR�VWLPROLQR�L�WDQWL�DOWUL�JLRYDQL�FKH�LQ�,WDOLD�VL�VWDQQR�
GHPRWLYDQGR��&·q�VSHUDQ]D��$LXWLDPROL��8Q�3DHVH�FKH�QRQ�Gj�VSD]LR�DL�JLRYDQL�QRQ�KD�IXWXUR��$XJXUL�0DVVLPR��$XJXUL�*LDQ�/XLJL�
H�$XJXUL�D�WXWWL�9RL�H�DOOH�9RVWUH�IDPLJOLH�SHU�XQ�1DWDOH�GL�3DFH�H�SHU�XQ������FKH�VLD�VHUHQR��VRWWR�WXWWL�L�SXQWL�GL�YLVWD��&RQWLQXDWH�
D�IUHTXHQWDUH�LO�QRVWUR�EORJ�VX�KWWS���DJHQGDGLJLWDOH�IHGHUPDQDJHU�LW�«�YL�DVSHWWR��� � � ���5HQDWR�2VFDU�9DOHQWLQL

l momento di licenziare il giornale per la stampa, ci giunge la notizia della dipartita di Ezechiele 
6DFFRQH��'L�OXL��GL�TXDQWR�H�FKH�FRVD�DEELD�UDSSUHVHQWDWR�SHU�OD�QRVWUD�$VVRFLD]LRQH��GLUHPR�QHO�
SURVVLPR�QXPHUR��3HU�RUD�QRQ�SRVVLDPR�FKH�OLPLWDUFL�D�SRUJHUH�OH�FRQGRJOLDQ]H�DOOD�IDPLJOLD��
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ODONTOBI è una dental clinic specializzatasi negli anni in diversi 

ambiti della salute e dell’estetica dentale, è oggi una realtà che offre 

molteplici servizi personalizzati, dalla diagnosi alla terapia; avvalendosi 

della più avanzata tecnologia del settore.

La struttura offre una gamma completa di servizi e trattamenti 

tra i quali:

 Estetica dentale

 Riabilitazione totale fissa della bocca in giornata

 Sedazione cosciente

 Implantologia computerizzata senza bisturi

 Chirurgia endossea e parodontale

 Radiografia digitale 3D - TAC

“ In un solo giorno ho
 ritrovato il sorriso vincente
 di una volta.”

Marco Bianchi
Manager Aziendale
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Immediata
Grazie a All On Four potrai ritrovare il sorriso di un tempo
in una sola giornata.

Definitiva
Finalmente potrai dire addio alla tua vecchia protesi. All On Four
è una soluzione fissa e definitiva anche in casi di scarsità ossea.

Computerizzata, senza bisturi
All On Four viene eseguita senza l’utilizzo di bisturi e senza 
punti di sutura grazie all’implantologia computerizzata.

ODONTOBI S.r.l. Via Aronco n. 5 - 28053 Castelletto Ticino (No)
Tel. 0331 962405/971413 - Fax: 0331 971545 - Email: odontobi@odontobi.it 
www.odontobi.itDir. Sanitario - Dott.ssa Emanuela Bianca

Struttura Odontoiatrica convenzionata con FASI, e loro famigliari per tutto il Nord Italia

Vieni a scoprire la nostra professionalità, possibilità di ospitalità alberghiera gratuita!


